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Il nostro Bilancio Sociale: un viaggio nel nostro 
impegno quotidiano

Come Focsiv, Federazione di 87 Organismi di ispirazione cristiana impegnati in programmi di Cooperazione 

e Solidarietà internazionale in 80 Paesi del mondo, vogliamo e dobbiamo render conto del nostro lavoro.

E lo facciamo anche con il Bilancio Sociale. 

Da sempre ogni attività, ogni progetto sono rendicontati nei minimi particolari ai nostri soci, ai nostri sostenitori, 

ai nostri finanziatori e ai nostri partner, seguendo modalità giustamente rigorose e di estremo dettaglio tecnico 

e contabile. 

La rendicontazione però è solo un primo passo: noi vogliamo di più e meglio, noi vogliamo rendere 

“leggibile, comprensibile e interpretabile in profondità” il nostro lavoro. 

Questo ha da essere ed è il nostro Bilancio Sociale.  Vogliamo fornire tutte le informazioni necessarie ed utili alle 

donne e agli uomini, alle Istituzioni che ci sostengono, vogliamo identificare e quantificare l’impatto sociale 

del nostro impegno quotidiano in tutte le comunità del mondo, nelle quali siamo presenti, vogliamo far conoscere 

il “valore aggiunto sociale” che abbiamo generato, i miglioramenti che abbiamo prodotto nella vita delle persone 

e delle famiglie che partecipano ai nostri progetti e la loro sostenibilità. 

Per noi è un appuntamento prezioso che ci stimola a riflettere sul senso del lavoro che facciamo, attenti a valorizzare 

e rafforzare quel sottile filo rosso che ci rende parte di una scommessa più ampia e globale, quella degli Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, che ha radici profonde nei nostri valori e che ci unisce ai tanti volti, ai tanti 

sguardi, alle preoccupazioni e alle speranze che ciascuna delle donne e degli uomini di Focsiv incontra ogni giorno. 

Si tratta di un piccolo viaggio, che tocca più continenti, molti Paesi e “mille” comunità, in Italia e nel mondo.

In questo 2020, annus horribilis, nel quale ci siamo dovuti confrontare, sia in Italia che nei tanti Paesi dove siamo 

presenti con i nostri Soci, con le conseguenze immediate e a medio termine della pandemia, abbiamo dovuto rispon-

dere con creatività e grande impegno a problemi come: l’insicurezza alimentare, la perdita di lavoro, l’abbandono 

scolastico, la violenza sulle donne, l’aumento delle diseguaglianze e dei flussi migratori. Ripensando il nostro essere 

volontari e il nostro essere società civile. Offrendo nuovi servizi e chiedendo alla politica di fare la sua parte.

Valutando il nostro viaggio, i nostri viaggi e imparando dai nostri risultati positivi come dai nostri inciampi 

ed insuccessi. Anche questa è resilienza. Anche questo è saper andare oltre. 

Insieme, per rendere questo mondo più libero e più giusto.

Ivana Borsotto, Presidente Focsiv		  Antonino Santomartino, Vice Presidente Focsiv

Lettera di saluto

ph. Archivio Focsiv
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Nota metodologica

Focsiv, per il primo anno, pubblica il Bilancio 

Sociale, presentandolo a tutti i soggetti inte-

ressati: i propri Soci, i lavoratori, i volontari, 

le reti di appartenenza e gli stakeholder pub-

blici e privati. Non disponendo di strumenti 

di comparazione con gli anni precedenti, si 

vuole raccontare ed esporre una valutazione 

complessiva delle attività, dell’impegno, dei 

risultati e dell’andamento della Federazione; 

altresì, grazie alle informazioni contenute nel 

documento, si intende mettere in evidenza la 

posizione politica della Federazione, espres-

sione della società civile, che si esplica nelle 

scelte e nell’indirizzo in linea con i 17 Obiettivi 

di Sviluppo Sostenibile e di Agenda 2030 e 

con quanto indicato da Papa Francesco nelle 

Encicliche Laudato sì e Fratelli tutti.

Nel complesso, l’intero documento, così come 

tutte le attività presentate dal Bilancio Socia-

le, si ispirano ai cinque princípi fondamentali 

degli SDGs (Sustainable Development Goals): 

Persone, Pianeta, Prosperità, Pace e Parteci-

pazione.

Per la stesura del Bilancio Sociale, si è tenuto 

conto della metodologia indicata nelle ap-

posite linee guida del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, per la redazione del 

Bilancio Sociale degli enti del Terzo Settore ai 

sensi dell’art. 14 comma 1 d.lgs. 117/2017 e, 

con riferimento alle imprese sociali, dell’art.9 

comma 2 d.lgs. 112/2017. 

Alla redazione del documento hanno con-

tribuito tutti i referenti interni, per il reperi-

mento delle informazioni e la definizione dei 

contenuti, seguendo i princípi indicati nelle 

suddette linee guida, di rilevanza, completez-

za, trasparenza, neutralità, chiarezza e compe-

tenza di periodo.

Il documento si compone di tre parti: l’identità, 

la Governance e lo staff, la Formazione e valo-

rizzazione (Capitoli 1 - 2 - 3); Focsiv in Italia e 

in Europa, Focsiv nel mondo (Capitoli 4 e 5); il 

Bilancio (Capitolo 6). La prima parte presenta 

la Federazione in termini di visione, strategia, 

storia e struttura organizzativa; la seconda 

illustra le attività e i progetti attraverso i quali 

si perseguono gli obiettivi di missione, a livello 

nazionale e internazionale; mentre nell’ultima 

parte si fornisce la situazione economica e i 

risultati. 

L’impatto e la coerenza delle azioni e dei pro-

getti sono stati rendicontati per la loro corri-

spondenza con gli SDGs. 

Nota metodologica

L’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile è stata sottoscritta nel 2015 da 150 Paesi e definisce 17 

obiettivi che mirano a proseguire nello sviluppo economico e sociale, assicurando il soddisfacimento 

dei bisogni della generazione presente, senza compromettere la possibilità di soddisfare quelli delle 

generazioni future.

ph:
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– è cofondatore insieme a CGM e CTM-Altromercato 
della Fondazione SOLIDARETE; 

– è membro della RETE PER LA PACE; 

– è membro della Conferenza Nazionale degli Enti 
di Servizio Civile (CNESC); 

– è socio di Banca Etica; 

– è socio fondatore del Consorzio Transfair Italia; 

– è membro del CENTRO NAZIONALE DEL VOLONTA-
RIATO e presente nel suo Consiglio Direttivo; 

– è membro della FONDAZIONE CASCINA TRIULZA; 

– è nella rete dei centri di Etica Ambientale; 

– è nella COALIZIONE PER IL CLIMA;

– aderisce all’ALLEANZA CONTRO LE POVERTà 
IN ITALIA;

– aderisce a CONCORD ITALIA, con un impegno parti-
colare nel Coordinamento e nella conduzione 
del gruppo migrazioni.

A livello internazionale Focsiv è socio di:

– CIDSE (Coopération Internationale pour le Développ-
ement et la Solidarité) al quale partecipa nelle
le riunioni del Board dei Direttori, delle Piattaforme 
e dei Gruppi Paese.

Nel 1997 Focsiv ha ottenuto lo status consultivo spe-
ciale presso l’ECOSOC - United Nation Department of 
Economic and Social Affairs, dal 2004 è Focal Point del 
programma UNV - United Nation Volunteers per l’Italia, 
e dal 2010 le è stato riconosciuto lo status di Osser-
vatore presso l’IOM - International Organization for 
Migration.

Focsiv ha rapporti con la Chiesa italiana e mondiale, 
oltre a partecipare direttamente al Consiglio Missiona-
rio Nazionale della CEI, del quale il Presidente Focsiv fa 
parte, ed è membro di:

– Consulta Nazionale dell’Ufficio Nazionale per 
i Problemi Sociali e il Lavoro; 

– Forum delle ONG Cattoliche;

– Gruppo “Custodia del Creato”; 

– Retinopera; 

– Tavolo Ecclesiale del Servizio Civile. 

Attività Statutarie

Educazione

Cooperazione allo sviluppo

Promozione e cultura

Educazione, 
istruzione e 
formazione 

professionale

Formazione 
extra-

scolastica

Formazione 
universitaria 

e post-
universitaria

Ricerca 
scientifica

Cooperazione 
allo sviluppo 

Servizi 
strumentali ad 
enti del Terzo 

Settore 

Promozione della 
cultura della legalità, 
della pace tra i popoli 

e della 
nonviolenza 

Riqualificazione 
dei beni pubblici 

inutilizzati o di beni 
confiscati alla 

criminalità 
organizzata

Promozione e 
tutela dei diritti umani, 
civili, sociali e politici; 

delle pari opportunità e 
delle iniziative di aiuto 

reciproco

Accoglienza 
umanitaria e 

integrazione sociale 
dei migranti

Attività di 
educazione e 

informazione svolte 
nell’ambito o a favore 

di filiere nel commercio 
equo e solidale

Beneficenza, 
sostegno a distanza, 
cessione gratuita di 
alimenti o prodotti o 

erogazione di servizi a 
sostegno di persone 

svantaggiate 

Organizzazione e 
gestione di attività culturali, 

artistiche o ricreative di interes-
se sociale, di promozione della 
cultura, del volontariato e delle 

attività di sensibilizzazione 
per una cittadinanza 

attiva

Chi siamo

Focsiv - Volontari nel mondo è la Federazione degli 
Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario. 
Ha sede a Roma, in Via San Francesco di Sales, 18. 

Codice fiscale: 80118050154

Focsiv ha ottenuto l’idoneità come ONG (Organizzazio-
ne Non Governativa) dal Ministero degli Affari Esteri il 
7 ottobre 1972, dal 12 aprile 2016 è iscritta all’elenco 
AICS delle organizzazioni della società civile (art. 26 
della L. 125/2014), il 15 marzo 2013 le è stata ricono-
sciuta la Personalità Giuridica ed è APS (Associazione di 
Promozione Sociale) dal 18 settembre 2013.
Nel 2020 la Federazione ha proseguito nella valutazione 
delle numerose richieste di adesione di altri Organismi, 

ma, non essendoci stati nuovi ingressi di Soci,  il nume-
ro di questi è rimasto a 87 Organismi.

Contesto

A livello nazionale, nell’ambito dei rapporti con l’asso-
ciazionismo, Focsiv aderisce ed è membro di diverse 
reti nazionali:

– aderisce ad AOI (Associazione delle ONG Italiane); 

– è membro della GCAP (Coalizione Italiana Contro la 
Povertà); 

–  aderisce ad ASVIS (Alleanza Italiana per lo Sviluppo 
Sostenibile); 

–  è nel FORUM PERMANENTE DEL TERZO SETTORE, 
all’interno del quale partecipa al Coordinamento Nazio-
nale ed è riferimento della Consulta Internazionale; 

1.  Identità
ph. Stefano Dal Pozzolo
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ph: elena-mozhvilo

ph. Stefano Dal Pozzolo

I soci

ACCRI – Associazione di Cooperazione Cristiana Inter-
nazionale per una cultura di solidarietà tra i popoli
ADP – Amici dei Popoli
AES CCC – Associazione Amici dello Stato Brasiliano 
Espirito Santo – Centro di Collaborazione Comunitaria
ASCS Onlus – Agenzia Scalabriniana per la Cooperazione 
allo Sviluppo
AIFO – Associazione Italiana “Amici di Raoul Follereau”
ALM – Associazione Laicale Missionaria
AMAHORO – Associazione di volontariato internazionale
AMANI NYAYO
AMICI DEI BAMBINI E  DELLE MAMME DI MAKOUA
AMICI DEL BRASILE
APURIMAC ONLUS
ASI – Associazione Sanitaria Internazionale
ASPEm – Associazione Solidarietà Paesi Emergenti
ASSOCIAZIONE FRANCESCO REALMONTE ONLUS
ASSOCIAZIONE MONDO GIUSTO
AUCI – Associazione Universitaria per la Cooperazione 
Internazionale
AVAZ – Associazione Volontari per lo Sviluppo dei 
Popoli
CADIS – Fondazione Camillian Disaster Service Interna-
tional
CASA DO MINOR ITALIA ONLUS
CEFA – Comitato Europeo per la Formazione e l’Agricol-
tura
CELIM BG – Organizzazione di Volontariato Internazio-
nale Cristiano
CELIM MI – Centro Laici Italiani per le Missioni
CISV – Comunità Impegno Servizio Volontariato
CIVILTà DELL’AMORE – Comitato di Collegamento di 
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
CLMC – Comunità Laici Missionari Cattolici
CMSR – Centro Mondialità Sviluppo Reciproco
COE – Associazione Centro Orientamento Educativo
COMI – Cooperazione per il mondo in via di sviluppo
COMIVIS – Comunità Missionaria di Villaregia per lo 
Sviluppo
COMUNITà IN DIALOGO
COOPERAZIONE E SVILUPPO
CO.P.E. – Cooperazione Paesi Emergenti
C.P.S. – Comunità Promozione e Sviluppo
C.V.C.S. – Centro Volontari Cooperazione allo Sviluppo
C.V.M. – Comunità Volontari per il Mondo
DLSSI – De La Salle Solidarietà Internazionale ONLUS
ECCOMI – Associazione di Volontariato
E.S.F. – Educatori Senza Frontiere
ENGIM – Ente Nazionale Giuseppini del Murialdo
EsseGiElle – Solidarietà Giustizia Libertà – Cooperazio-
ne internazionale
FONDAZIONE AIUTIAMOLI A VIVERE
FONDAZIONE INTERNAZIONALE BUON PASTORE ONLUS 
–  Good Shepherd International Foundation Onlus

FONDAZIONE CUMSE
FONDAZIONE DON CARLO GNOCCHI ONLUS
FONDAZIONE FONTANA ONLUS
FONDAZIONE FRATELLI DIMENTICATI
FONDAZIONE MARISTA per la Solidarietà Internazionale
FON.TOV – Fondazione “Giuseppe Tovini”
FONSIPEC – Fondazione SIPEC
FUNDACION PROMOCION SOCIAL 
GOEL – Gruppo Cooperativo
I CARE ONLUS
IBO Italia
IPSIA – Istituto Pace Sviluppo Innovazione Acli
ISCOS – Istituto Sindacale per la Cooperazione allo 
Sviluppo
LUMBE LUMBE
L.V.I.A. – Associazione Internazionale Volontari Laici
MA.D.E. – MAISONS DES ENFANTS ONLUS
MAC – MOVIMENTO APOSTOLICO CIECHI
M.A.S.C.I. – Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani
MEDICUS MUNDI ITALIA
M.L.F.M. – Movimento per la lotta contro la fame nel 
mondo
MOCI - MOVIMENTO COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
MOVIMENTO SHALOM ONLUS
M.S.P. – MOVIMENTO SVILUPPO E PACE
NADIA Onlus – Nuova Associazione Di genitori Insieme 
per l’Adozione 
NO ONE OUT!
OPERE SOCIALI MARELLIANE
OSVIC – Organismo Sardo di Volontariato Internazionale 
Cristiano
OVCI  “La Nostra Famiglia” – Organismo di Volontariato 
per la Cooperazione Internazionale
OVERSEAS – Organizzazione per lo sviluppo Globale di 
Comunità in Paesi Extraeuropei ONLUS
PCE De Finibus Terrae – Parco Culturale Ecclesiale “Ter-
re del Capo di Leuca”
PICCOLI PROGETTI POSSIBILI ONLUS – Associazione 3P
POZZO DI GIACOBBE – Jakobsbrunnen onlus
PRO.DO.C.S – Progetto Domani: Cultura e Solidarietà
ProgettoMondo MLAL – Movimento Laici America 
Latina
PROMOND
PUNTO DI FRATERNITÀ
PUNTO MISSIONE – ASSOCIAZIONE ONLUS
RTM – Volontari nel Mondo
SOLIDAUNIA
SORRISI NEL MONDO
UVISP – Unione Volontariato Internazionale per lo Svi-
luppo e la Pace
VIDES – Volontariato Internazionale Donna Educazione 
Sviluppo
VISPE – Volontari Italiani per la Solidarietà ai Paesi 
Emergenti
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Negli anni 2000, Focsiv ha aderito ai princípi ispiratori 
degli 8 Obiettivi del Millennio sottoscritti da 193 Stati, 
facendo propria, in particolare, la Campagna promossa 
in occasione del Giubileo Straordinario del 2000, per la 
cancellazione del debito dei Paesi impoveriti e di con-
trasto alla povertà. Ha accolto favorevolmente la Legge 
125/2014 che disciplina la Cooperazione Internazio-
nale allo Sviluppo, definendo il ruolo degli Organismi 
così come, allo stesso modo, ha aderito alla Riforma del 
Terzo Settore (Legge Delega 106 del 2016). 

In questi ultimi anni, Focsiv è fortemente impegnata 
nell’attuazione: dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
e di Agenda 2030; della Finanza per lo sviluppo, in una 
transizione dell’economia verso modelli più inclusivi e 
a ridotto impatto ambientale; dell’Ecologia integrale, 
come indicata nell’Enciclica di Papa Francesco Laudato 
sì; dell’Accordo di Parigi sul cambiamento climatico e 
dei valori contenuti nell’ultima Enciclica del Pontefice 
Fratelli tutti.

Attualmente fanno parte della Focsiv, 87 Organizzazioni 
che operano in più di 80 Paesi nel mondo, compre-
sa l’Italia. Dalla sua nascita, Focsiv e i suoi Soci hanno 
impiegato oltre 27.000 volontari internazionali che 
hanno messo a disposizione delle popolazioni più 
povere il proprio contributo umano e professionale. 

Un impegno concreto e di lungo periodo in progetti 
di sviluppo nei settori socio-sanitario, agricolo-ali-
mentare, educativo-formativo, di tutela dell’infanzia e 
dell’adolescenza, di difesa dei diritti umani e della parità 
di genere, di rafforzamento istituzionale.  

Parallelamente, la Federazione promuove in Italia cam-
pagne di sensibilizzazione e di educazione allo sviluppo 
e compie un intenso lavoro di lobbying istituzionale, 
a favore della giustizia sociale per tutti gli uomini e 
le donne del Pianeta, sensibilizzando inoltre sui temi 
dell’ecologia integrale e dell’accaparramento delle 
terre. 

ph. Archivio Focsiv

Un altro passaggio importante per la vita di Focsiv fu 
negli anni ottanta, quando per la prima volta le ONG 
sedettero nel massimo organo decisionale del Mini-
stero degli Affari Esteri in materia di cooperazione, il 
Dipartimento Cooperazione e Sviluppo. All’interno di 
questo Dipartimento sedeva in rappresentanza di tutte 
le ONG italiane, il Presidente di Focsiv. La Federazione 
godeva di un osservatorio privilegiato su tutto quello 
che accadeva nel mondo della cooperazione, comprese 
le contraddizioni della stessa cooperazione governativa:

– si costituì parte civile, a tutela del popolo peruvia-
no, per lo scandalo della nave carica di farina avariata 
partita dal porto di Livorno e inviata in Perù, con i fondi 
della cooperazione italiana, denunciando lo scandalo 
alla Magistratura;

– fu un osservatore attento sull’invio nel sud dell’Etio-
pia di esperti sanitari del Ministero, compensati con ben 
16 milioni al mese per un progetto di prevenzione della 
tubercolosi.

Ancora una volta, essere protagonisti sulla scena politi-
ca, generò una divisione tra gli organismi federati: qual-
cuno lesse questa presenza come un atteggiamento di 
complicità col mondo governativo, avallando, secondo 
alcuni, le contraddizioni della struttura istituzionale per 
un migliore accesso ai finanziamenti pubblici.

Negli anni novanta, a causa di una preoccupante crisi 
finanziaria, provocata da Tangentopoli, il sistema delle 
ONG e anche la realtà degli organismi associati alla 
Federazione subirono un ridimensionamento. Per far 
fronte alla crisi finanziaria, furono anche triplicate le 
quote sociali per gli iscritti alla Federazione. Alcuni con-
siderarono salutare questa crisi, ritenendo che avrebbe 
significato meno dipendenza dalle istituzioni e ritorno 
sul territorio, altri invece lo ritennero un periodo deva-
stante e colsero l’occasione per rivendicare il diritto, 
come ONG, di essere sostenuti dal pubblico. Si aprirono 
così le premesse per creare un clima di delegittimazio-
ne politica, nuove alleanze sociali e per affermare che il 
mondo del volontariato aveva una sua specificità. 

La nostra Storia 

L’esperienza di Focsiv - Volontari nel mondo è iniziata 
nel 1972 quando il 19 maggio si costituiva a Milano la 
Federazione di Organismi Cristiani di Servizio Interna-
zionale Volontario. Le radici possono essere ricondotte 
alla FOLM (Federazione degli Organismi di Laicato 
Missionario), attiva fin dal 1965. Era un periodo storico 
importante e delicato, in pieno post Concilio Vaticano 
II. Era molto forte la riflessione sul ruolo autonomo del 
laicato all’interno della Chiesa. In questo contesto, uno 
dei protagonisti della FOLM di allora, Armando Oberti, 
primo Presidente di Focsiv dal 1972 al 1977, intuì la 
delicatezza di tale sfida e trasformò la FOLM nell’at-
tuale Focsiv. I pilastri sui quali si fondò la nascita della 
Federazione erano: l’ispirazione cristiana, l’appartenen-
za ecclesiale, il volontariato. I primi organismi federati 
erano 20.

In quegli anni, l’azione politica, culturale e dialogica tra 
la Federazione e le Istituzioni ebbe come risultato la 
promozione della prima legge che legittimava la realtà 
del volontariato, Legge Pedini del 1966. A questa, suc-
cessivamente, seguirono altre leggi di integrazione e 
modifica: quella del 1971, nella quale per la prima volta 
si utilizzò il termine di organizzazioni non governati-
ve e quella del 1979 che, riconoscendo le ONG come 
soggetti di cooperazione, previde i primi finanziamenti 
dei progetti. Grazie a questa Legge, i volontari di Focsiv 
furono i primi a partire per i Paesi del Sud del mondo, 
con i fondi del settore pubblico.

Nel periodo compreso tra gli anni ottanta e la metà 
degli anni novanta, si avviò l’esperienza Coordina-
mento-Paese, con l’intento di creare una sinergia e 
formazione tra i volontari in servizio nei Paesi in via di 
sviluppo. Focsiv iniziò ad essere interpellata dai partner 
locali per assumere posizioni politiche precise, rispet-
to a diverse situazioni e fenomeni che in quegli anni 
avvenivano; ciò mise in evidenza le diverse posizioni 
delle ONG federate. Si creò una spaccatura: alcuni Soci 
ribadivano che l’essere cattolici era un fatto privato e 
che gli Statuti di fondazione dovevano, al contrario, di-
stinguersi per la laicità. La Federazione, invece, affermò 
che avrebbe accolto al proprio interno solo chi esplici-
tava nel proprio Statuto la propria matrice cristiana. 

1965 1966 1971 1972 1979 1980 - 1995 2000 -2014 2015 - Oggi 

FOLM Legge Pedrini 
sul volontariato

Riconoscimento 
delle ONG 

nasce
Focsiv

ONG soggetti di cooperazione, 
i volontari Focsiv partono per i 
Sud del mondo

Presidente Focsiv siede nel Diparti-
mento Cooperazione e Sviluppo MAE, 
Esperienza Coordinamento-Paese 

Obiettivi del Millennio, 
Legge Cooperazione 
Internazionale

17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e di Agenda 
2030, Enciclica Laudato sì, Riforma del Terzo 
Settore, Enciclica Fratelli Tutti
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Organi Statutari

Assemblea 
È l’organo al centro della Federazione, è composta 
da tutti i Soci, rappresentati dai loro Legali Rappresen-
tanti e può essere ordinaria o straordinaria. 
Viene convocata ed è presieduta dal Presidente, che 
nomina un Segretario ad ogni seduta. In sede ordinaria 
le deliberazioni sono valide con il voto favorevole della 
metà più uno dei presenti, mentre in sede straordinaria 
con la presenza degli associati e con il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti.

È l’organo di programmazione strategica e di verifica 
della Federazione e predispone le linee programmati-
che. 

Tra le principali funzioni dell’Assemblea figurano 
l’approvazione del Bilancio Preventivo e Consuntivo 
e le delibere sul programma e sulle attività. 
L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche 
dello Statuto e per lo scioglimento e la devoluzione 
del patrimonio residuo. Elegge e revoca il Presidente, 
il Vicepresidente, i membri del Consiglio Nazionale, 
il Collegio dei Revisori e dei Probiviri.

Ogni Organo eletto rimane in carica 4 anni 
ed è rinnovabile.

2.  Governance e Staff 
ph. Stefano Dal Pozzolo

Mission
Focsiv è luogo ed espressione di soggetti della società 
civile di ispirazione cristiana impegnati nel volontariato, 
nella solidarietà e nella cooperazione internazionale; 
costruisce reti, relazioni e opportunità; accoglie 
e promuove la sfida culturale per il cambiamento 
e per incidere nelle politiche volte a costruire 
una società rispettosa dei diritti umani, equa 
e inclusiva, a livello globale e locale. 

Vision
Un mondo di giustizia, di pace e di fraternità tra 
le comunità e i popoli. Un mondo da costruire insieme, 
nel rispetto del creato, nel quale ogni persona possa 
realizzarsi in piena dignità.

Valori
La Focsiv e il suo progetto per il cambiamento sociale 
sono espressione viva della Dottrina Sociale della 
Chiesa e della Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani. 

Temi

MISSION E Valori

Sviluppo sostenibile - Ecologia integrale

            Diritti umani, 
Imprese e Finanza

Migrazioni 
e Sviluppo

Land grabbing 
e Agroecologia
per la sovranità 
alimentare

Volontariato
Centralità della persona

     Legalità 
      e Trasparenza

 Onestà, correttezza 
e integrità morale

Imparzialità e dialogo 
interculturale e 
interreligioso

Rispetto dell’ambiente 
e delle comunità 

locali 
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ASSEMBLEA 87 ONG ASSOCIATE

REVISORI 
DEI CONTI 

COORDINATORE 
ATTIVITà 
ESTERO

Primo Di Blasio

UFFICIO 
PROGRAMMI
Giusy Fiorillo
Eva Pastorelli 

Concetta Bianco
 

UFFICIO VOLONTARIATO 
Donato Argentiero

Lucia De Smaele
Valentina Vipera
Giovanni Vaccaro

 

PRESIDENTE 
VICE PRESIDENTE

COORDINATORE 
UFFICI

Ornella Gitto

AMMINISTRAZIONE
Letizia Piermarocchi

SEGRETERIA
Marta Morgante 

Marta Rossini

Direttore

CONSIGLIO 
NAZIONALE

ATTIVITà 
ITALIA

UFFICIO 
COMUNICAZIONE E 
RACCOLTA FONDI

Simona Rasile
Giulia Pigliucci
Valentina Citati 

ASSISTENTE ECCLESIASTICO
Mons. Luigi Bressan

COORDINATORE POLICY
Andrea Stocchiero

SPICeS
Federico Buttinelli

UFFICIO Policy
Francesca Novella

OrganigrammaConsiglio Nazionale 
È l’Organo responsabile della attuazione delle linee 
programmatiche generali stabilite dall’Assemblea dei 
Soci. Esercita tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione. Si riunisce almeno 4 volte l’anno e 
viene convocato dal Presidente. 

È composto dal Presidente, che lo presiede, 
dal Vicepresidente e da un membro eletto per ogni 
8 Associati. Il numero minimo dei membri è comunque 
stabilito in 9 Consiglieri compresi il Presidente 
e il Vicepresidente.

Il Consiglio Nazionale nomina:
il Tesoriere che redige i Bilanci preventivi e consuntivi 
e sovrintende la gestione amministrativa;
il Direttore Generale che coadiuva gli organi statutari 
e le cariche nell’espletamento delle loro funzioni.

Gli Organi Statutari in carica alla data 
del 1° dicembre 2017 fino alla data 
del 12 dicembre 2020 sono stati:

Il Presidente 
Gianfranco CATTAI, 
in carica da dicembre 2009;

Il Vicepresidente 
Antonino SANTOMARTINO, 
in carica da dicembre 2017.

I componenti del Consiglio Nazionale 
Antonio CACCINI, in carica da dicembre 2017;
Paolo CHESANI, in carica da dicembre 2017;
Paolo DAGHERO, in carica da dicembre 2017;
Michele GIONGRANDI, in carica da dicembre 2017;
Alessandro GIORGI, in carica da dicembre 2017;
Mario MANCINI, in carica da dicembre 2017;
Anna Maria PISANO, in carica da dicembre 2017.

I componenti del Collegio dei Revisori 
Antonio COLOMBI
Mario MOISO
Donatella SECCI 

I componenti del Collegio dei Probiviri 
Antonio SCOPELLITI
Nives CEPPA DE GRASSI
Umberto SALVI

Il Direttore 
Gianni DEL BUFALO 
(in carica fino al 30 settembre 2020) 

Il Tesoriere 
Paolo CHESANI

L’Assemblea del 12 dicembre 2020 ha eletto un 
nuovo Presidente e un nuovo Consiglio Nazionale.

Gli Organi Statutari in carica dalla data 
del 12 dicembre 2020 sono:

La Presidente 
Ivana BORSOTTO 

Il Vicepresidente 
Antonino SANTOMARTINO  

I componenti del Consiglio Nazionale
Alessandra BOTTA

Annamaria DONNARUMMA

Antonio COLOMBI

Cattaneo PRASHANTH 

Clementina IEZZI

Federica NASSINI 

Federico PEROTTI

Marco PALA

Michele GIONGRANDI

Il Tesoriere 
Federico PEROTTI

Dal 1987, da Statuto, il Consiglio Permanente della CEI 
(Conferenza Episcopale Italiana) nomina un suo rappresen-
tante presso la Federazione che può assistere a tutte le attivi-
tà e manifestazioni, all’Assemblea e al Consiglio Nazionale.

Attualmente l’Assistente Ecclesiale è 
Mons. Luigi BRESSAN

2. Governance e Staff 

+
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Rimborsi ai volontari					   

Numero volontari	  				                						      0
Importo complessivo				              					                        0

I nostri stakeholder
Focsiv per essere coerente con la sua Mission e per per-
seguire i suoi obiettivi intrattiene relazioni di collabora-
zione e confronto con numerosi portatori di interesse. 

Istituzioni/Agenzie
Agenzia Nazionale Giovani 
AICS - Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 
Cassa Depositi e Prestiti 
Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio Civile 
Universale
Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo
European Education and Culture Executive Agency 
dell’Unione Europea 
FAO
Forum Sviluppo Sostenibile
Ministero Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale
Ministero degli Interni
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Ministero dell’Ambiente vigente nel 2020 (oggi, Mini-
stero della Transizione Ecologica - MITE)
Ministero Politiche Agricole 
Ministero Sviluppo Economico
Parlamento Europeo
Parlamento Italiano
UNAR Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali
Unione Europea, Commissione Europea 

Enti Locali e Strutture territoriali 
ANCI
Comune di Padova
CSV di Padova
Municipio Roma I Centro - Comune di Roma
Padova Capitale Europea del Volontariato 2020
Tavolo 7 “Pace, diritti umani e cooperazione internazio-
nale” di Padova Capitale Europea del Volontariato 2020
UNCEM - Unione Nazionale Comuni e Comunità Montane

Università e Centri di ricerca 
Centro di Ateneo per i Diritti Umani “Antonio Papisca” 
dell’Università degli Studi di Padova
CeSPI Centro Studi Politica Internazionale
CNR 
CRIUPO- Conferenza Rettori Università e Istituzioni 
Pontificie Romane
Pontificia Università Lateranense

Università degli Studi di Padova
Università degli Studi di Roma Tor Vergata

Chiese ed enti religiosi
Servizio per gli interventi caritativi a favore dei Paesi 
del Terzo Mondo della Conferenza Episcopale Italiana 
Congregazione per le Chiese Orientali
Azione Cattolica Italiana
Caritas Italiana
CEI Conferenza Episcopale Italiana
Congregazione per le Chiese Orientali
Fondazione MISSIO	
Gruppo Creato CEI
Settore migranti e rifugiati Dicastero sviluppo umano 
integrale del Vaticano
Ufficio nazionale per i problemi sociali e del lavoro 
della Conferenza episcopale italiana

Reti e federazioni di ONG/Associazioni
ACLI
Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII
Associazione Ingegneri Africani 
Centro Turistico Giovanile
CINI 
Coldiretti
CVX Comunità di Vita Cristiana 
Earth Day Italia
European NGO Coalition on Conflict Minerals
FERPI - Federazione Relazioni Pubbliche Italiane
FISC Federazione italiana Settimanali Cattolici 
FNSI Federazione Nazionale Stampa Italiana
Fondazione Campagna Amica
Fondazione Finanza Etica
Gruppi di Lavoro CNCS
Gruppo prosperità del Forum Sviluppo Sostenibile 
In Difesa Di
LINK 2007
MASCI - Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani 
Movimento Cristiano Lavoratori
Pax Cristi
Salesiani per il Sociale
Sermig Servizio Missionario Giovani
Soci Focsiv 
UCSI Unione Cattolica Stampa Italiana
VIS - Volontariato Internazionale per lo Sviluppo

Fascia di età del personale						      %

18-30									         0%
30-40									         23,5%
41-55									         41,2%
oltre 56									         35,3%

Compensi						             Annuale minimo                     Annuale massimo

Donne con partita IVA	  				               	  18.000,00	  	 29.280,00
Uomini con partita IVA					                	              0,00 	  	             0,00

Retribuzione					                   Lordo annuale minimo           Lordo annuale massimo

Donne con contratto a tempo indeterminato full time	  		  18.500,00		  28.700,00
Uomini con contratto a tempo indeterminato full time	  		  20.500,00		  26.500,00 
Donne con contratto a tempo determinato full time			   0	  		  0
Uomini con contratto a tempo determinato full time			   0			   0
Donne con contratto a tempo indeterminato part time	  		  23.000,00		  23.000,00
Uomini con contratto a tempo indeterminato part time			   26.000,00		  26.000,00
Donne con contratto a tempo determinato part time	  		  0			   0 
Uomini con contratto a tempo determinato part time	  		  0	  		  0
Donne con contratto a progetto/collaborazione occasionale	  	 24.000,00		   24.00,00
Uomini con contratto a progetto/collaborazione occasionale	  	 24.000,00		   24.000,00

2. Governance e Staff 

Il nostro personale
Il contratto di lavoro applicato ai dipendenti è il Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti da 
aziende del terziario della distribuzione e dei servizi. 

Tipologia contrattuale del personale in Italia o all’estero	      		   Numero	     	 Età media

Donne con contratto a tempo indeterminato full time	  				    7		  44
Uomini con contratto a tempo indeterminato full time	  				    4	  	 53
Donne con contratto a tempo determinato full time	  				    0	  	 0
Uomini con contratto a tempo determinato full time	  				    0		  0
Donne con contratto a tempo indeterminato part time	  				    1	  	 63
Uomini con contratto a tempo indeterminato part time	  				    1	  	 60
Donne con contratto a tempo determinato part time	  				    0	  	 0
Uomini con contratto a tempo determinato part time					     0 	  	 0
Donne con contratto a progetto/collaborazione occasionale				    2	  	 33
Uomini con contratto a progetto/collaborazione occasionale	  			   1		  57
Donne con partita IVA	  							       2	  	 52
Uomini con partita IVA								        0	  	 0

Donne - 70% 
Uomini - 30%
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Convenzione CEI 
La CEI a partire dal 2003 ha aperto la possibilità anche 
ai laici impegnati nella cooperazione tra le Chiese di 
poter usufruire di una apposita Convenzione che, all’in-
terno di un quadro di collaborazione tra le comunità 
ecclesiali, vada a valorizzare e sostenere un contributo 
che i volontari offrono mettendo al servizio delle comu-
nità stesse le proprie professionalità per la promozione 
umana.

La CEI ha accordato che anche la FOCSIV come i Cen-
tri Missionari Diocesani possa essere il soggetto che 
presenta, per i propri soci, all’Ufficio Nazionale per la 
Cooperazione Missionaria tra le Chiese, la richiesta di 
convenzione.

Nel corso del 2020 sono state attivate 12 nuove 
Convenzioni.

Sono 26 i volontari in Convenzione nel 2020.
Nel corso del 2020 si è avviata una interlocuzione 
con la CEI per la predisposizione di una apposita 
Convenzione rivolta ai giovani.

Formazione del personale 
Per rafforzare le competenze delle risorse umane della 
struttura, nel corso del 2020 sono stare realizzate due 
azioni formative relativamente all’utilizzo della piat-
taforma gestionale GIVE e della piattaforma di incontri 
ZOOM. 

Relativamente all’uso del gestionale GIVE sono stati 
realizzati 3 incontri, della durata complessiva di 6 ore, 
ai quali hanno partecipato tutte le risorse umane della 
struttura.

Relativamente all’utilizzo della piattaforma ZOOM, 
è stato realizzato un incontro di 3 ore al quale hanno 
partecipato 8 risorse umane della struttura. 

Formazione per operatori 
degli enti In aggregazione 
Servizio Civile FOCSIV

Finalità
Garantire la formazione e l’aggiornamento degli 
operatori degli enti in Aggregazione SC Focsiv al fine 
di accrescere le loro competenze per la gestione delle 
diverse fasi dell’esperienza di SCU in coerenza 
con la normativa e i Sistemi accreditati. 

3.  Formazione e valorizzazione  

2. Governance e Staff 

Fondazioni e Banche
Banca Etica
UBI Banca

Testate TV, radio e stampa, network
AgenSIR
Agenzia Dire
Avvenire
Buone Notizie Corriere della Sera
Discovery Channel
Famiglia Cristiana
FISC - Federazione Italiana Stampa Cattolica
La Repubblica
LA7
Media & friends Mediaset,
Messaggero di Sant’Antonio
Missioni Consolata 
Osservatore Romano
Popoli e Missione
Radio InBlu
RADIO RAI
Radio Vaticana
RAI
RAI Per il Sociale
Redattore Sociale
Rete Sicomoro
SKY
Stranieri in Italia
TV2000
Unimondo
Vatican News

Agenzie e reporter free lance
Antonella Ferrara
Art&Design
Studio Sign
VGR Studio

Fornitori 
Bonifiche Ferraresi
CFT Consorzio Ferrara Trasporti
COMAS Grafica
Directio S.r.l.
Edithink
Filiera Agricola Italiana FDAI
Form Bags
Gioosto.com

ph. Stefano Dal Pozzolo
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IL NOSTRO IMPEGNO IN ITALIA ED IN 
EUROPA 
Focsiv e i suoi Organismi soci promuovono iniziative e 
progetti sul territorio nazionale ed a livello europeo in 
tema di sensibilizzazione e informazione sul divario 
Nord-Sud, in materia di integrazione, intercultura e 
cittadinanza globale, ambiente e stili di vita sostenibili 
e altro. All’interno di questi progetti, accanto alle attivi-
tà specifiche realizzate si sviluppano spesso documenti, 
strumenti e materiali utili per proseguire la sensibilizza-
zione anche dopo la loro scadenza temporale. 

Focsiv realizza numerosi progetti in diversi filoni di 
attività che rientrano tutti nell’ambito dell’applicazio-
ne dell’Agenda 2030 sullo Sviluppo Sostenibile, e per 
l’Ecologia integrale promossa dalle Encicliche di Papa 

Francesco Laudato sì e Fratelli tutti, che arricchiscono 
la Dottrina Sociale della Chiesa di nuovo spirito. 
Le Campagne e le iniziative di sensibilizzazione, for-
mazione, informazione e advocacy sono uno dei prin-
cipali strumenti con i quali Focsiv e suoi soci rafforzano 
a livello nazionale e internazionale l’azione di coscien-
tizzazione e coinvolgimento della cittadinanza, delle 
Istituzioni e dei decisori politici sui nostri più importanti 
temi di azione.

4.  FOCSIV IN ITALIA ED IN EUROPA   
ph. Dino Vitullio

FORMAZIONE PER OPERATORI VOLON-
TARI SERVIZIO CIVILE

Finalità
La Formazione Generale SCU intende fornire agli 
Operatori Volontari una conoscenza di base dell’Ente 
proponente il progetto di impiego e un quadro di insie-
me delle attività inerenti al mondo della solidarietà 
internazionale, cooperazione allo sviluppo e dell’Edu-
cazione alla pace. 

Nello specifico: 

– trasmettere conoscenze che contribuiscano a raf-
forzare la consapevolezza del proprio ruolo di operatori 
volontari in Servizio Civile alla luce di un quadro istitu-
zionale definito;

– trasmettere il senso del valore civico e sociale di 
un’esperienza di servizio civile, approfondendone gli 
aspetti motivazionali e valoriali;

– offrire strumenti di riflessione sui nessi esistenti tra 
impegno civico e sociale a livello nazionale e a livello 
internazionale;

– offrire strumenti per connettere l’esperienza del Ser-
vizio Civile con la difesa civile non armata e nonviolenta, 
con la promozione e la difesa dei diritti dell’uomo;

– approfondire le caratteristiche, le abilità e lo stile 
di intervento specifici di un operatore volontario nella 
solidarietà internazionale;

– offrire un’esperienza di confronto con altri operatori 
volontari in Servizio Civile, che favorisca la costruzione 
di una identità comune e un approfondimento motiva-
zionale.

3. Formazione e valorizzazione 

Cosa è stato realizzato:

– 2 corsi di Formazione Progettisti SCU con 65 partecipanti

– Formazione Formatori per adeguare il modello di Formazione Generale 
    SCU alla modalità online per circa 270 risorse tra formatori e tutor d’aula

– Formazione al Sistema di monitoraggio SCU con la creazione di video 
    tutorial e materiali ad hoc per circa 40 Enti

+

Cosa è stato realizzato:

– 6 corsi online di formazione generale SCU per 124 volontari impegnati 
    in Italia 

– 12 corsi online di formazione per 258 volontari destinati all’estero per  	
    un totale di 382 volontari formati con un monte complessivo di 936 ore 
    di formazione erogata

+
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Per il lancio dell’iniziativa è stato redatto il Manifesto 
“L’ecologia integrale del coronavirus – Siamo sulla 
stessa barca” e, ogni mese, è stata approfondita una 
questione in particolare mettendo in evidenza gli inter-
venti correlati al tema stesso nella rubrica settimanale 
del mercoledì con le Storie dal Campo, alla quale si è 
aggiunta, successivamente, quella dei Video dal Campo, 
il venerdì. 

Al 31 dicembre 2020 il totale delle donazioni è stato 
di 189.713,00 Euro, con un rapporto costi/ricavi pari a 
circa il 20%. 

Questa Campagna nasce come occasione di impegno 
e mobilitazione di Focsiv e dei suoi soci condivisa con 
Caritas Italiana per sensibilizzare le comunità cristiane, 
in particolare e non solo, l’opinione pubblica per porre 
l’attenzione sui temi della fame, della povertà, del lavo-
ro, dell’educazione, delle disuguaglianze come conse-
guenza della pandemia nel resto del mondo.
Da un lato si è tesi a informare l’opinione pubblica su 
quanto la pandemia abbia colpito in modo particolare i 
più fragili nei Paesi impoveriti e dall’altro a raccogliere 
fondi da destinare ai 64 interventi dei soci Focsiv e 
della Caritas Italiana in 45 Paesi di 4 Continenti.

Lanciata l’8 luglio, ha avuto come media partner Agen-
SIR, Agenzia DIRE, Avvenire, Osservatore Romano, Radio 
Vaticana, Radio INBlu, TV2000 che hanno ospitato arti-
coli e approfondimenti oltre all’ADV e i supporti social.
Avvenire per tutta la durata della Campagna ha assicu-
rato, ogni giorno un box pubblicitario in seconda pagina 
e ha concesso, mensilmente, un approfondimento cu-
rato da Luca Geronico sull’intera pagina sui diversi temi 
messi in evidenza dall’iniziativa. Inoltre, ogni mese ha 
dato spazio alla pagina pubblicitaria declinata secondo 
la tematica mensile.
Sono state inoltrate 3 newsletter ed un Direct Mailing 
nel periodo natalizio; inoltre, intorno a Natale sono stati 
realizzati due video appello di don Francesco Soddu e 
Gianfranco Cattai.

Si è avviata una collaborazione con la CUIPRO, la Confe-
renza Rettori Università e Istituzioni Pontificie Romane, 
con la Pontificia Università Lateranense e con Banca 
Etica come Sponsor.

A tutto questo si è affiancata un’attività di fundraising 
con aziende e fondazioni.

Premio del Volontariato Internazionale 
Ogni anno dal 1993, in occasione della Giornata Mon-
diale del Volontariato, indetta dalle Nazioni Unite il 5 
dicembre, Focsiv celebra l’impegno dei volontari nel 
mondo attraverso il “Premio del Volontariato Interna-
zionale”. 
Si tratta di un riconoscimento che Focsiv dedica a 
quanti si contraddistinguono nell’impegno contro ogni 
forma di povertà e di esclusione e per l’affermazione 
della dignità e dei diritti di ogni donna e ogni uomo, 
dimostrando così sostegno costante a favore delle 
popolazioni dei Sud del mondo. 
Il Premio è un Concorso pubblico, aperto ai Soci Focsiv 
e a tutte le associazioni di volontariato italiane, europee 
ed internazionali.

Nel 2020 si è svolta la XXVII edizione del Premio del 
Volontariato Internazionale. Alla luce dell’emergenza 
COVID-19, che ha visto coinvolti in prima linea molti 
volontari, tra i quali numerosi impiegati nel Servizio 
Civile Universale, oltre alle due storiche categorie del 
Volontario Internazionale e del Volontario dal Sud, 
se ne sono aggiunte altre due, quella Volontario 
Servizio Civile Universale in Italia durante 
l’emergenza COVID-19 e quella del Volontario 
per l’emergenza COVID-19. 

In particolare, queste due ultime categorie sono state 
create per dare valore e premiare il grande lavoro soli-
dale svolto dai tanti volontari, giovani e meno giovani, 
impegnati in prima linea, nel nostro Paese, sin dai primi 
momenti nei quali si è manifestata la pandemia. 
I candidati sono stati scelti direttamente dalla Giuria, 
composta da persone con esperienze qualificate nel 
mondo della Comunicazione, del Volontariato e del 
Terzo Settore. 

Donazioni

189.713,00 
Euro

20% 
Rapporto 
costi/ricavi

Focsiv per l’emergenza Covid-19 
Dalla fine di marzo, è stata aperta nella home page del 
sito Focsiv una sezione dedicata a #FOCSIVxEmergen-
za per raccontare le iniziative che gli Organismi stava-
no mettendo in campo come risposta alla crisi causata 
dal COVID–19, nei propri territori italiani, ma anche 
con i propri volontari e cooperanti in diverse parti del 
mondo. Allo stesso tempo, questo spazio ha ospitato le 
opinioni e gli articoli di personalità ed esperti, sui temi 
del Terzo Settore, della cooperazione e, più in generale, 
delle problematiche sociali in Italia ed all’estero, nel 
contesto della pandemia.  All’inizio di aprile, nell’am-
bito di #FOCSIVxEmergenza si è proposto ai ragazzi e 
alle ragazze che attendevano di iniziare l’esperienza 
del Servizio Civile Universale da svolgere in Italia ed 
all’estero, con gli Organismi Soci Focsiv, di partecipa-
re alla Campagna #DistantimaUniti; il loro contributo 
consisteva nel realizzare brevi video nei quali spiegare 
le motivazioni e le attese rispetto alla loro scelta. Sono 
stati ricevuti 75 video, in parte caricati sul Gruppo 
Facebook “Servizio Civile all’estero con Focsiv” e sul 
canale YouTube. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano
La Campagna, realizzata insieme da Focsiv e Caritas 
Italiana, è stata avviata l’8 luglio 2021, in occasione 
dell’anniversario del 1°viaggio di Papa Francesco a 
Lampedusa, ha coinvolto 41 soci di Focsiv e Caritas 
Italiana con 19 progetti e sostiene nell’insieme 64 
interventi in 45 Paesi in 4 Continenti. 

La Campagna di comunicazione e raccolta fondi in-
tende rispondere alle esigenze dei più fragili, travolti, 
più di altri, dalla pandemia, focalizzando gli interventi 
su: cibo, donne, educazione, lavoro, salute e famiglia, 
migranti e rifugiati, coesione sociale, diseguaglianze e 
anziani. I beneficiari diretti sono 213.569 persone, ma 
si presuppone che tale numero raddoppi o triplichi se si 
aggiungono gli indiretti.

Per la promozione della Campagna è stato realizzato 
un sito ad hoc: www.insiemepergliultimi.it nonché 
account social dedicati su Facebook, Twitter, Instagram 
e LinkedIn.

4. Focsiv in Italia ed in Europa 
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Nonostante ciò, grazie alla collaborazione avviata con 
la piattaforma di e-commerce sostenibile Gioosto.com, 
la distribuzione del riso è stata avviata ugualmente nel 
mese di maggio, anche grazie alla promozione e diffu-
sione sui canali web e Social. 

La distribuzione è proseguita nei mesi successivi con 
i diversi appuntamenti su tutto il territorio nazionale 
e nei fine settimana del 26-27 settembre e del 3-4 
ottobre. 

Cosa abbiamo potuto realizzare 
I fondi raccolti andranno a sostenere 54.000 famiglie 
nelle aree più povere e remote del mondo: grazie 
ai Soci Focsiv potranno essere realizzati 36 interventi 
differenziati per dare risposte a specifiche esigenze 
nelle comunità locali di Asia (2), Africa (29), Ameri-
ca Latina (4) e Italia (1) sostenendo 67.000 donne, 
84.800 bambini e 258 comunità e villaggi.

Inoltre, tra il 7 settembre e il 12 ottobre si è svolta la 
Campagna di SMS solidali, grazie alla quale sono stati 
raccolti 10.500 Euro, così distribuiti: il 75% a sostegno 
del progetto in Italia del Socio MLFM “SanfereOrto - Un 
orto sociale in città per recuperare un bene comu-
ne” proposta di percorsi individualizzati in Agricoltura 
Sociale, a Lodi in Lombardia; il 25% a sostegno degli 
interventi nel mondo. Il numero di SMS Solidale è stato 
promosso sulle reti nazionali RAI, Mediaset, La7 
e Discovery Channel. 

A supporto della comunicazione, è stata realizzata 
la Terza Edizione del Rapporto sul land grabbing 
“I padroni della Terra”, con allegato l’opuscolo 
esplicativo sul senso della Campagna il 
“Gioco del Consumatore Responsabile”.

I testimonial sono stati maggiormente coinvolti nel-
la produzione dei materiali di comunicazione, come 
video pillole, immagini e video ricette, grazie ai quali 
si è pianificata una campagna online, che sostituisse 
l’appuntamento nelle piazze. In particolare, Elena So-
maré, ha donato una sua interpretazione allo spot della 
Campagna. Altri, come la foodblogger Chiara Caprettini, 
Luca Lombroso, meteorologo e divulgatore ambientale 
e Paolo Sottocorona, meteorologo del canale Tv LA7, 
hanno contribuito alla promozione dell’iniziativa. 
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L’evento finale di premiazione è stato organizzato in 
collaborazione con i Soci Focsiv Amici dei Popoli e 
AES-CCC e del CSV di Padova, inserito nell’ambito del 
percorso di Padova Capitale Europea del Volontariato 
2020 e degli Stati Generali della Solidarietà e Coope-
razione Internazionale, con il contributo del Comune di 
Padova. Inoltre, ha avuto la collaborazione del Tavolo 7 
“Pace, diritti umani e cooperazione internazionale” di 
Padova Capitale Europea del Volontariato 2020. Ed ha 
ottenuto il patrocinio del Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale, RAI per il Sociale, 
FERPI - Federazione Relazioni Pubbliche Italiane e sotto 
l’Alto patrocinio del Parlamento Europeo.

La Cerimonia di Premiazione avrebbe dovuto tenersi 
a Padova nell’Aula Magna dell’Università Palazzo del 
Bo, tuttavia, nel rispetto delle misure di contenimento 
e anti contagio del virus COVID-19, l’evento si è svolto 
online, il 5 dicembre.  

Anche per questa edizione del Premio, Focsiv ha potuto 
contare sui Partner Fondazione Missio e Forum del 
Terzo Settore; sui Media partner Avvenire, Famiglia Cri-
stiana, TV2000, Radio Vaticana, Buone Notizie Corriere 
della Sera, Agenzia Dire, Redattore Sociale, Stranieri in 
Italia, Messaggero di Sant’Antonio. Sono stati realizzati 
servizi televisivi con protagonisti i vincitori del Premio 
e delle Menzioni speciali così come due photorepor-
ter sono stati coinvolti per la realizzazione dei servizi 
fotografici dei vincitori presenti in Italia. Mentre anche 
gli altri media hanno dato notizie, approfondimenti e 
servizi sui diversi vincitori. 

Nel 2020 Focsiv ha assegnato i seguenti 
riconoscimenti:

Premio Volontario Internazionale

Alessandra Braghini di OVCI - La nostra Famiglia, 
da 17 anni in Marocco. 

Premio Volontario dal Sud 

ex-aequo, a Nabil Antaki di FMSI - Federazione 
Maristi Solidarietà Internazionale, medico di Aleppo 
di fama internazionale. 

Premio Volontario dal Sud 

ex-aequo, a Florentin Bushambale di Incontro 
fra i Popoli, un giovane uomo di Uvira nella 
Repubblica Democratica del Congo. 

Premio Volontario Servizio Civile Universale 
Emergenza COVID-19 in Italia 

Ali Mammer del Comune di Casale di Scodosia, 
di origine marocchina vive nella cittadina sita 
nella provincia padovana. 

Premio Volontario Emergenza COVID-19 in Italia 

Renata Cardì di COPE - Cooperazione Paesi Emer-
genti, da sempre si occupa di cooperazione allo 
sviluppo e solidarietà internazionale tanto da 
essere il co-fondatore di COPE. 

Premio Difensore dei Diritti Umani 

Luigi Manconi di A Buon Diritto, per la prima volta 
si è premiato un Difensore dei Diritti Umani, 
un riconoscimento voluto per valorizzare il primo 
corso di Laurea in Italia di “Scienze politiche, 
relazioni internazionali, diritti umani” 
dell’Università di Padova.

La Menzione Speciale 2020 è stata conferita alla 
Città di Padova ed i suoi cittadini. 

Una città che ha deciso di essere città-rifugio 
dei Difensori dei Diritti Umani, costituitasi come 
nodo locale della rete “In difesa di”.

Abbiamo riso per una cosa seria
La XVIII Campagna nazionale “Abbiamo riso per una 
cosa seria”, a favore dell’agricoltura familiare in Italia e 
nel mondo, è stata promossa da Focsiv in collaborazio-
ne con Coldiretti, Fondazione Campagna Amica, Fon-
dazione MISSIO, con la diffusione nei Centri Missionari 
Diocesani della CEI e con il sostegno di UBI Banca.

L’edizione 2020 è stata segnata dall’insorgenza dell’e-
mergenza sanitaria legata alla pandemia, che ha reso 
necessario rimandare l’iniziativa normalmente prevista 
per il 9 e 10 maggio alla stagione autunnale.

4. Focsiv in Italia ed in Europa 
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Infine, sono state raccolte alcune storie sull’agroe-
cologia e l’uso della terra in Kenya e Zimbabwe con 
la Alliance for Food Sovereignty in Africa (AFSA), 
membro della “Our Land is our Life Platform”, che 
mostrano come sia possibile migliorare le condizio-
ni di vita delle comunità locali tutelando l’ambiente 
e le culture contadine.

IPA: “Insieme per l’Ambiente! Sensibilizziamo 
le nuove generazioni sulla giustizia climatica” 

Focsiv è capofila del progetto IPA: “Insieme per l’Am-
biente! Sensibilizziamo le nuove generazioni sulla giu-
stizia climatica”, finanziato dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali. Si è avviato nel giugno del 2020, 
in partenariato con 16 ONG federate - 3P, ACCRI, ADP 
BO, ADP PD, CEFA, CISV, CMSR, COPE, CPS, CVM, IBO, 
LVIA, MOCI, Nadia Onlus, OSM, Movimento SHALOM - e 
due enti esterni: AIA-Associazione ingegneri Africani e 
CNR, e si concluderà alla fine del 2021. 

L’obiettivo generale del progetto può essere riassun-
to nel promuovere la sensibilizzazione e l’educazione 
ambientale degli studenti delle scuole superiori, 
con attenzione ai risvolti sociali, per combattere 
gli effetti del cambiamento climatico. 

Le aree prioritarie di intervento sono: lo sviluppo 
della cultura del volontariato e della cittadinanza attiva; 
la promozione di percorsi educativi e formativi sui 
mutamenti climatici; la sensibilizzazione delle persone 
sulla necessità di adottare comportamenti responsabili 
per contribuire a minimizzare gli effetti negativi dei 
cambiamenti climatici sulle comunità naturali e umane. 

Nei primi sei mesi di progetto è stata impostata l’atti-
vità di monitoraggio e valutazione ex-post con il CeSPI, 
Centro Studi Politica Internazionale, al quale è stato 
affidato l’incarico. Con il supporto del CNR e dell’Asso-
ciazione ingegneri Africani sono state realizzate Unità 
di Apprendimento sulle tematiche ambientali e sociali 
da utilizzare nei corsi di formazione per docenti e suc-
cessivamente negli interventi nelle scuole coinvolte nel 
progetto. 

Sono state raccolte, in 18 regioni italiane, il 60% delle 
adesioni delle 250 scuole previste per un totale di quasi 
300 docenti di scuole medie e superiori per i quali sono 
stati impostati e in parte già avviati diversi corsi 
di formazione. 

È stato creato un sito web https://ipa.Focsiv.it/ dedi-
cato sul quale, oltre a presentare finalità, tematiche, 
partner ed eventi legati al progetto, sono caricati tutti 
i documenti, i materiali e i prodotti dei laboratori, oltre 
ai risultati della mappatura sulle buone pratiche spe-
rimentate da ONG, enti locali, associazioni, istituzioni 
educative, istituti di promozione culturale, aziende e 
gruppi informali del territorio che hanno adottato stili 
di vita e modelli di produzione e consumo sostenibili. 
Infine è stata prevista la elaborazione di una Guida 
per comunità e scuole ecologiche da diffondere 
in tutta Italia.

18 Regioni 

italiane
250 Scuole 

300 Docenti

https://ipa.Focsiv.it/

+

Rapporto “I padroni della Terra”
I padroni della Terra è una pubblicazione che Focsiv 
realizza dal 2018 per informare sul fenomeno dell’ac-
caparramento della terra (land grabbing) da parte di 
grandi multinazionali, governi ed élite locali, a danno 
dei piccoli contadini e dei popoli indigeni.

“Beneficiari indiretti” sono i milioni di persone, con-
tadini e popoli indigeni che subiscono gli investimenti 
estrattivi e le loro conseguenze in termini di inqui-
namento ambientale, riduzione della biodiversità ed 
espulsione dalle terre, violazione dei diritti umani.

La realizzazione della pubblicazione comporta l’analisi 
della base di dati Land Matrix di libero accesso, che 
consente di avere informazioni aggiornate sui contratti 
di licenza, affitto e acquisto siglati dai governi con le 
grandi imprese, nella grande maggioranza dei casi sen-
za informazione preventiva e consenso delle comunità 
locali; un’attività di individuazione dei casi di accapar-
ramento che avvengono nel mondo, in particolare nei 
Paesi del Sud; una riflessione approfondita sui nessi tra 
accaparramento della terra, sfollamenti e migrazioni, 
tensioni e conflitti sociali, terrorismo, estrattivismo e 
commercio internazionale, e sulle iniziative politiche 
per sostenere i diritti alla terra dei piccoli contadini e 
dei popoli indigeni. 
La pubblicazione del Rapporto è legata alla Campagna 
“Abbiamo riso per una cosa seria” che promuove la sen-
sibilizzazione e raccolta di fondi a sostegno dei progetti 
di agricoltura familiare dei soci della Federazione.

Il lancio della terza edizione 2020 “I Padroni della Terra. 
Rapporto sull’accaparramento della terra 2020: 
conseguenze su diritti umani, ambiente e migrazioni”, 
è stato organizzato in occasione della Giornata Mondia-
le dell’Alimentazione, il 16 ottobre, nella Sala Zuccari di 
Palazzo Giustiniani del Senato della Repubblica, con la 
collaborazione della Senatrice Loredana De Petris. 

Alla presentazione, suddivisa in due panel, sono inter-
venuti dopo i saluti scritti della Ministra delle politiche 
agricole, alimentari e forestali Teresa Bellanova e in 
presenza del Presidente Focsiv, Gianfranco Cattai, Fran-
cesca Novella, Ufficio Policy Focsiv, Cristina Duranti, 
Direttore Good Shepherd International Foundation, 
Loredana De Petris, Presidente del Gruppo misto del Se-
nato, Andrea Segrè, professore di politica agraria inter-
nazionale e comparata dell’Università di Bologna e con 
un video messaggio Enrico Giovannini, portavoce ASVIS 
- Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile. L’incontro 
è stato moderato da Andrea Stocchiero, Ufficio Policy 
Focsiv e curatore de I padroni della Terra. L’incontro è 
stato trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube 
del Senato della Repubblica.
Grazie alla promozione della pubblicazione e al coin-
volgimento dei media (Tv, Radio, canali web e Social, 
stampa), sono state raggiunte e sensibilizzate oltre 
500mila persone, rese maggiormente consapevoli dei 
problemi legati all’accaparramento della terra e delle 
loro conseguenze.

Focsiv partecipa alle attività dell’Alleanza 
delle Agenzie di sviluppo cattoliche (CIDSE) 
al fine di promuovere l’agroecologia tanto 
in Europa quanto nei Paesi del Sud del Mondo. 

L’agroecologia è un sistema di conduzione dell’at-
tività agricola che rispetta i diritti dei contadini e, in 
particolare, delle donne, i loro saperi tradizionali va-
lorizzati attraverso la migliore ricerca agronomica, la 
biodiversità, le relazioni dirette tra produttori e con-
sumatori in catene del valore di prossimità, in modo 
da contrastare l’agricoltura industriale estrattiva. 
I beneficiari diretti sono le migliaia di contadini con i 
quali lavorano i soci della Federazione e dell’Alleanza, 
mentre quelli indiretti sono i cittadini e i politici che 
sono chiamati a cambiare i propri comportamenti, 
consumi e le normative relative.

Nel 2020 l’attività ha riguardato in particolare 
l’analisi dei finanziamenti di cooperazione europei 
e di alcuni Paesi membri verso il settore agricolo. 
Questa analisi ha messo in luce come solo circa il 3% 
dei fondi vadano a sostenere progetti agroecologici 
a supporto dei piccoli contadini e come, quindi, sia 
necessario un cambiamento di approccio politico. 

È stato redatto un documento, “Finanza per l’agroe-
cologia”, che è stato condiviso con l’Unione Europea. 
Inoltre, insieme ad altre reti europee, sono state 
avanzate alcune raccomandazioni a favore dell’agro-
ecologia criticando la dichiarazione adottata nella 
Conferenza ministeriale sull’agricoltura dell’Unione 
Europea con l’Unione Africana, poiché non tiene 
conto della necessità di regolare il commercio e la 
competizione internazionale che minacciano la so-
pravvivenza dei piccoli contadini e della biodiversità. 

4. Focsiv in Italia ed in Europa 
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Parallelamente sono state rafforzate le reti associati-
ve del Terzo Settore e le reti associative di immigrati 
attraverso le relazioni con altri enti territoriali che 
operano sui temi dell’accoglienza, dell’integrazione, del 
volontariato e della solidarietà internazionale. 
Per avviare questa fase è stata realizzata una mappa-
tura che ha analizzato lo stato dell’associazionismo in 
ogni regione coinvolta nel progetto. Il lavoro ha condot-
to alla raccolta di dati e informazioni delle 184 asso-
ciazioni italiane e di migranti che hanno compilato un 
questionario online, contenente: 

– distribuzione territoriale delle associazioni; 

– dati quantitativi e qualitativi sullo stato dell’associa-
zionismo territoriale; 

– mappatura dei servizi offerti e delle buone pratiche 
in tema di accoglienza e inclusione. 

È stato altresì elaborato il “Codice etico e pratico per 
l’accoglienza e l’integrazione”, che raccoglie le dispo-
sizioni etiche alle quali si vuole che l’attività di acco-
glienza e di integrazione si ispiri. Inoltre contiene alcuni 
buoni esempi di accoglienza e integrazione dei migranti 
realizzati e/o in corso di realizzazione sul territorio 
nazionale. 

Le attività degli ultimi mesi di progetto hanno subíto
 uno slittamento temporale a causa delle restrizioni im-
poste dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, e si 
sono svolte coinvolgendo studenti e docenti in incontri 
on line sulle principali piattaforme di videocomunica-
zione. 

Ulteriori informazioni sul progetto sono disponibili sul 
sito http://generiamounanuovaitalia.it/

I risultati emersi dall’attuazione del progetto sono stati 
presentati il 7 luglio; alla presentazione hanno parte-
cipato con un proprio intervento Gianfranco Cattai, 
Presidente Focsiv, Giusy Fiorillo che ha presentato le 
testimonianze dei partner e dei beneficiari, Ireneo 
Antonio Da Conceicao Spencer Teque, che ha appro-
fondito l’impegno delle associazioni delle comunità 
migranti in Italia e il protagonismo dei giovani italiani 
con background migratorio. 

Gli Approfondimenti sull’approccio pedagogico del 
Service Learning, per l’inclusione sociale sono stati 
analizzati da Piera Gioda di CISV – Socio Focsiv e da Italo 
Fiorin dell’Università LUMSA di Roma; infine Piera Gioda 
ha commentato l’iniziativa “Global Compact on Educa-
tion”” di Papa Francesco, in una visione di prospettive 
future.

Inte[G]razione: per una società aperta 
e inclusiva ogni azione conta
Durante il progetto, finanziato da UNAR - Ufficio Na-
zionale Antidiscriminazioni Razziali e implementato da 
Focsiv in collaborazione con il Socio COMI, si è affron-
tato il tema della prevenzione e del contrasto delle 
discriminazioni di matrice etnico razziale. 

Sono state coinvolte diverse scuole del territorio roma-
no e molti insegnanti hanno partecipato alla formazione 
dei formatori volta a favorire una cultura dell’inclusione 
e dell’antidiscriminazione, per accrescere negli studenti 
una coscienza multietnica e multiculturale e aumentare 
le loro capacità di interlocuzione con il mondo sociale 
che li circonda, per contribuire alla riduzione dei feno-
meni di discriminazione, razzismo, intolleranza 
e xenofobia. 

Si è deciso di lavorare nel mondo della scuola, che 
rappresenta un luogo di formazione e di incontro, uti-
lizzando anche il potere educativo e il positivo impatto 
sociale dello sport come importante strumento di 
inclusione, partecipazione e aggregazione sociale, per 
promuovere il dialogo interculturale e la lotta alla di-
scriminazione. Sono stati realizzati workshop di forma-
zione dei formatori con docenti, educatori, allenatori 
sportivi e rappresentanti delle associazioni di migranti, 
e sessioni formative con gli studenti, durante i quali 
sono stati forniti metodi e strumenti per portare avanti 

17 Regioni 

italiane
180 Scuole 

360 Docenti

11.000 Studenti
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Guida per comunità e parrocchie 
sull’ecologia integrale 
Di grande rilevanza la pubblicazione della Guida per 
comunità e parrocchie sull’ecologia integrale redatta 
da Focsiv in collaborazione con l’Ufficio Nazionale per 
i Problemi Sociali e del Lavoro della Conferenza Episco-
pale Italiana, con ASviS e il Movimento Cattolico Globale 
per il Clima e Retinopera. 

Focsiv ha raccolto 20 esperienze concrete di ecologia 
integrale nelle diocesi, nelle parrocchie e nelle associa-
zioni che promuovono attività di inclusione sociale 
ed economica ambientalmente sostenibile. 
La Guida espone le diverse dimensioni dell’Ecologia 
integrale in connessione con gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile. 

La Guida è stata distribuita nelle oltre 200 Diocesi 
italiane e presso un centinaio di associazioni ed è stata 
presentata in diversi webinar a livello nazionale e locale.
La presentazione della Guida per comunità e parrocchie 
sull’ecologia integrale è stata organizzata il 15 settem-
bre nella Sala Marconi di Radio Vaticana. 

Relatori della presentazione sono stati Mons. Luigi 
Bressan, Arcivescovo emerito di Trento, Filippo Santo-
ro, Vescovo di Taranto e Presidente della Commissione 
Episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e 
la pace, Tomas Insua, Direttore esecutivo GCCM – Glo-
bal Catholic Climate Moviment, e Gianfranco Cattai, 
Presidente Focsiv. Moderatore Cristiane Murray, Vice 
direttore della Sala Stampa della Santa Sede.

Generiamo Una Nuova Italia: i giovani 
impegnati per una piena accoglienza 
ed integrazione degli immigrati
Il Progetto “GUNI”, cofinanziato dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, implementato da Focsiv 
in collaborazione con 10 Soci (ACCRI, ADP Bologna, 
ADP Padova, APURIMAC, ASS. FRANCESCO REALMON-
TE, CMSR, IBO, OPERE SOCIALI MARELLIANE, PICCOLI 
PROGETTI POSSIBILI, MOVIMENTO SHALOM), ha avuto 
l’obiettivo di accrescere le competenze sociali delle 
seconde generazioni e dei giovani italiani per facili-
tarne la relazione con la società, il mondo della scuola 
e del lavoro e le istituzioni locali, al fine di contrastare 
fenomeni di fragilità, marginalità, esclusione sociale, 
intolleranza e discriminazione, sostenendo la loro sta-
bile e duratura integrazione, e favorire una narrazione 
positiva dei temi legati alle migrazioni. 

Il progetto, che si è sviluppato in 17 regioni, ha coinvol-
to 180 scuole secondarie di secondo grado che hanno 
inserito nei piani formativi lo svolgimento di Unità di 
Apprendimento sulle tematiche relative all’accoglienza, 
integrazione e solidarietà internazionale, sperimentan-
do laboratori creativi ed artistici e progetti di alternanza 
scuola lavoro, 360 docenti di varie discipline scolasti-
che e oltre 11.000 studenti. 

4. Focsiv in Italia ed in Europa 

Alla politica e alle varie associazioni compete uno sforzo di formazione delle coscienze. 
Compete anche alla Chiesa. Tutte le comunità cristiane hanno un ruolo importante da com-
piere in questa educazione. Spero altresì che nei nostri seminari e nelle case religiose di 
formazione si educhi ad una austerità responsabile, alla contemplazione riconoscente del 
mondo, alla cura per la fragilità dei poveri e dell’ambiente. Poiché grande è la posta in gioco, 
così come occorrono istituzioni dotate di potere per sanzionare gli attacchi all’ambiente, 
altrettanto abbiamo bisogno di controllarci e di educarci l’un l’altro.
(Par.214,  Laudato Sì)
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ESPoR: European Skills Portfolio for Refugees
Focsiv è partner del progetto, di cui l’Università Catto-
lica del Sacro Cuore è capofila, ESPoR: European Skills 
Portfolio for Refugees.  

Il progetto,  follow up del precedente progetto ESPaR, 
ha l’obiettivo di accelerare e rendere più efficace il 
processo di inserimento lavorativo dei migranti e, di 
conseguenza, facilitare il processo di autonomizzazio-
ne degli stessi, riducendo i tempi di permanenza nelle 
strutture di accoglienza, e la loro integrazione nella 
nazione ospitante. 

Questo si ottiene sperimentando un percorso di Bi-
lancio di competenze (BdC) per aumentare l’efficacia 
del sistema dell’accoglienza nelle attività di Supporto 
all’Inserimento Lavorativo (SIL), quali la scelta di corsi di 
qualificazione o riqualificazione professionale, l’orga-
nizzazione di tirocini, la validazione o certificazione 
delle competenze, il riconoscimento della qualifica, la 
ricerca attiva del lavoro, l’inserimento lavorativo media-
to, la creazione d’impresa e il lavoro autonomo.

Cinque i raggi di azione del progetto: sostenibilità 
futura con la realizzazione di tavoli di lavoro nazionali 
e regionali e la produzione di manuali; professionalità 
con la formazione di 50 operatori; empowerment con 
la sperimentazione del SIL per 500 migranti; efficacia 
e internazionalizzazione con la realizzazione di analisi 
quantitative e qualitative dei dati raccolti grazie alla 
sperimentazione, che sono oggetto di pubblicazioni 
e presentazioni a convegni. È prevista la verifica della 
trasferibilità del modello ESPoR. 
Focsiv si occupa della comunicazione delle attività del 
progetto attraverso l’implementazione e l’aggiorna-
mento del sito e l’invio di una newsletter periodica.

Volti delle migrazioni
Focsiv è partner del progetto europeo Volti delle 
Migrazioni che ha lo scopo di sensibilizzare l’opinione 
pubblica e i policy makers sugli SDGs e sul loro legame 
con le migrazioni, quali conseguenze delle disugua-
glianze interne ed esterne ai Paesi di origine, della crisi 
climatica e ambientale, delle guerre e delle tensioni so-
ciali. Avvicinare la questione migratoria alla crisi globale 
consentirà ai cittadini dell’UE di comprendere meglio 
i vari aspetti in gioco e di cambiare atteggiamento nei 
confronti dei migranti presenti nel loro contesto locale.
I beneficiari diretti sono stati oltre 600 attivisti, soprat-
tutto giovani, che hanno potuto accrescere le proprie 
conoscenze e competenze sui problemi legati alle mi-
grazioni in Europa così come sull’importanza di valoriz-
zare i migranti e le diaspore per migliorare il benessere 
sia dei Paesi di destinazione che di quelli di origine. 

Le migrazioni, se ben governate con la cooperazione 
internazionale, possono essere un valore aggiunto im-
portante per lo sviluppo sostenibile nazionale e interna-
zionale. 

Le attività del progetto sono state diverse: dalla rea-
lizzazione di documenti di analisi e informazione sul 
rapporto tra migrazioni e sviluppo sostenibile, sulla 
politica europea di governo dei flussi migratori e di 
cooperazione con i Paesi di origine; alla realizzazione di 
video sui fenomeni come per esempio il caporalato in 

600 Attivisti,
soprattutto 
giovani

ph. Dino Vitullio

percorsi didattici ed educativi trasversali, per stimolare 
tra i giovani un percorso di impegno costante nel con-
trasto attivo alle manifestazioni d’odio e razzismo e per 
stimolare e favorire il rispetto e la solidarietà. 

A causa della pandemia da COVID-19, la formazione si 
è tenuta in parte sulla piattaforma multimediale Zoom 
e gli eventi in presenza sono stati svolti rispettando le 
norme legate al distanziamento sociale imposte dalla 
situazione pandemica del Paese per evitare il contagio.

Contestualmente è stata lanciata una Campagna inte-
grata di comunicazione per la divulgazione e diffusione 
dei contenuti e dell’iniziativa, soprattutto sulla lotta ai 
discorsi d’odio e la diffusione di una contro-narrazione 
dell’inclusione sociale, attraverso azioni organiche sui 
canali social e web dei partner. Infine sono state rea-
lizzate azioni di visibilità del progetto e di sensibilizza-
zione della società civile, come il flash mob in Via della 
Conciliazione a Roma e l’evento finale. 

Tavolata senza muri
La Tavolata senza muri si sarebbe dovuta svolgere il 6 
giugno del 2020, ma ad aprile la situazione provocata 
dalla pandemia ha convinto i co-organizzatori a riman-
darla in un momento più idoneo.
È stata organizzata in occasione della prima Giornata 
Mondiale del Migrante e del Rifugiato ed inserita nelle 
celebrazioni del Tempo del Creato, grazie alla colla-
borazione con Municipio Roma I Centro con l’intesa di 
MASCI - Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani, con il 
Patrocinio di ANCI e dell’UNCEM - Unione nazionale co-
muni comunità enti montani, nell’ambito del Progetto 
Volti delle Migrazioni cofinanziato dall’Unione Europea; 
media partner FISC e Avvenire; con l’adesione di FNSI e 

UCSI. L’iniziativa si è tenuta sabato 26 settembre, nuo-
vamente a Roma in Via della Conciliazione, nel rispetto 
delle norme anti contagio COVID-19, mentre a Latina in 
Piazza del Popolo.

La Tavolata è stata allestita con 20 tavoli disposti in 
un’unica fila amovibile e ben distanziati, lungo il tratto 
di strada dei 270 metri lineari, compreso tra Via Rusti-
cucci e Via Transpontina.

All’iniziativa hanno partecipato 200 persone tra volon-
tari ed ospiti. 

È stato un grande momento di convivialità e di condi-
visione di un pensiero comune: un’Italia accogliente, 
capace di inclusione e di pacifica convivenza. 

La Tavolata, collegata alle attività in Italia che Focsiv 
realizza nell’ambito del progetto europeo Volti del-
le Migrazioni,  è stata promossa da 38 associazioni, 
Federazioni e ONG nazionali ed internazionali che sono 
state coinvolte nella comunicazione dell’iniziativa stes-
sa, oltre a GCCM - Global Catholic Climate Moviment, 
il Centro Islamico Culturale d’Italia e la Commissione 
Internazionale Mariana Mussulmano Cristiana.

Si è gestita la scaletta degli interventi dei rappresen-
tanti Focsiv, Municipio I Centro, MASCI, di Legambiente, 
del Centro Astalli, di Casa Scalabrini, AOI, Comunità di 
Sant’Egidio e di quelli del Parlamento Europeo
e della Regione Lazio oltre a quelli delle religioni che
hanno partecipato all’iniziativa e si è data la visibilità
sui media.

4. Focsiv in Italia ed in Europa 
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Il 16 giugno è stato organizzato, dalla SPICeS Focsiv 
insieme a GCAP Italia ed ENGIM - Socio Focsiv, il Webi-
nar “La moda pulita. La sostenibilità del settore tessile 
in Europa e nel mondo”, per discutere con giornalisti, 
giovani studenti, attivisti e imprese, della cosiddetta 
“strategia ombra”, elaborata dalla società civile europea 
ed individuare azioni concrete per promuovere uno 
sviluppo sostenibile di questo importante settore, nel 
rispetto dei diritti umani, dei lavoratori e della natura, 
attraverso un articolato programma di trasformazione 
per le imprese e i consumatori. Hanno partecipato, in 
qualità di relatori, esponenti della Campagna Abiti Puliti, 
della CNA Federmoda, di Filcams CGIL, di Lady Lawyer 
Foundation, di Equo Garantito oltre alle associazioni 
della società civile che collaborano con imprese per una 
moda pulita. Nell’occasione è stato proiettato il filmato 
“Una montagna di vestiti. Il peso nascosto dei nostri 
rifiuti tessili”, realizzato per la Campagna Wardrobe 
Change.

Imprese e diritti umani
Focsiv è impegnata da anni sul tema dei cosiddetti 
“Minerali dei conflitti”, cioè quei minerali pregiati (quali 
l’oro, il tungsteno, il tantalio, il cobalto) la cui estrazione 
e commercializzazione è controllata da bande armate e 
signori della guerra, sfruttando uomini, donne e bambi-
ni, in Paesi ricchissimi di materie prime e deboli in ter-
mini di strutture democratiche. Un esempio tra tutti la 
Repubblica Democratica del Congo, che produce oltre 
il 60% di tutto il cobalto in circolazione nel mondo e 
regioni come l’Amazzonia, ricchissima di oro, argento, 
titanio e diamanti.

Questi minerali sono centrali per la produzione di 
dispositivi tecnologici come i computer, i cellulari, le 
batterie elettriche per le auto di nuova generazione.  

Le auto elettriche sono alimentate con batterie al litio, 
quindi la spinta per la transizione energetica verso 
una mobilità sostenibile, ove non guidata da politiche 
coerenti e con una visione che tenga in considerazio-
ne le interconnessioni tra le diverse dimensioni dello 
sviluppo, può produrre, come nel caso dei minerali dei 
conflitti, effetti distorsivi in termini di violazioni dei 
diritti umani e danni ambientali. 

Nel 2017 l’Unione Europea ha approvato un Regola-
mento – (UE) 2017/821  – volto a interrompere il lega-
me tra produzione mineraria, commercio e violazioni 
dei diritti umani, conflitti e corruzione. Il Regolamento 
risponde, se pur non in modo completamente soddisfa-
cente e con alcune lacune e limiti (si applica solo con 
riferimento a stagno, tantalio, tungsteno e oro, solo con 
riferimento ad alcune zone di provenienza dei mine-
rali, solo alle imprese a valle del processo produttivo, e 
solo per quelle che importano sopra una determinata 
soglia volumetrica), alla necessità di porre delle regole 
restrittive e vincolanti per le imprese sul tema dei diritti 
umani, imponendo l’obbligo di dovuta diligenza (“due 
diligence”), ovvero obbligo di condotta responsabile 
di una impresa nei confronti dei diritti dell’uomo e 
dell’ambiente, agli importatori europei di minerali 3TG e 
metalli provenienti da zone di conflitto e ad alto rischio 
in tutto il mondo.

I beneficiari diretti di questo Regolamento sono le cen-
tinaia di migliaia di persone sfruttate nelle miniere che 
desiderano migliorare le loro condizioni di vita, mentre 
i beneficiari indiretti sono i milioni di cittadini che sono 
chiamati ad essere consapevoli dei loro acquisti con un 
consumo critico e che hanno il potere di chiedere conto 
alle imprese del loro operato in termini di rispetto dei 
diritti umani.

Le attività del 2020 hanno mirato a seguire l’adozione 
del Regolamento europeo sui minerali dei conflitti da 
parte del Governo italiano, interloquendo con il Ministe-
ro per lo Sviluppo Economico, al cui interno si è costi-
tuita una Autorità competente per l’applicazione del 
Regolamento Europeo. 

Il Regolamento, in vigore dal 1 gennaio 2021, è stato 
adottato in Italia con decreto legislativo del 2 febbraio 
2021, n. 13 che reca la disciplina per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del Regola-
mento (UE) 2017/821.   

Il monitoraggio sull’implementazione del Regolamento 
europeo (UE) 2017/821 nei diversi Stati membri, non-
ché l’interlocuzione con la Commissione rispetto alla 
revisione dello stesso prevista per il 2023, è un’attività 
che Focsiv conduce come membro della European NGO 
Coalition on Conflict Minerals. 

ph. Christian Gennari
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Italia; alla organizzazione di seminari di rafforzamen-
to delle conoscenze e capacità degli attivisti sociali 
sulla cooperazione europea in materia migratoria così 
come sulle narrazioni fondate su informazioni corrette 
e che stimolano empatia e apertura verso il diverso; 
ad attività di educazione informale con i giovani sulla 
nuova narrazione in tema di migrazioni, basata sulla 
Hope Based Communication (HBC); all’organizzazione 
di eventi nazionali come la Tavolata senza Muri per 
sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza di 
contrastare la xenofobia e il razzismo nel nostro Paese e 
in Europa, alimentando una cultura di solidarietà e lotta 
alle disuguaglianze e discriminazioni.

Attraverso l’assegnazione di 4 subgranting, il progetto 
ha anche sostenuto iniziative a livello locale a supporto 
di attività promosse da organizzazioni della società 
civile finalizzate al rafforzamento della partecipazione 
attiva dei cittadini sul tema dell’integrazione e dell’ac-
coglienza. 

Il progetto ha anche partecipato alla Campagna nazio-
nale Ioaccolgo che raccoglie numerose associazioni 
della società civile per promuovere un sistema di 
accoglienza e integrazione rispettoso dei diritti umani, 
contestando le derive securitarie e discriminatorie della 
politica italiana ed europea. 
Due milioni di persone sono state sensibilizzate sui temi 
del progetto grazie alla partecipazione di programmi 
televisivi in particolare su TV2000.

Make Europe Sustainable for All 
Il 2020 è stato anche l’anno conclusivo del progetto 
europeo triennale “Make Europe Sustainable for All”,  
incentrato sulla promozione dei temi dello sviluppo 
sostenibile e di un’ambiziosa attuazione dell’Agenda 

2030 da parte dell’Unione Europea e all’interno degli 
Stati membri. Con azioni di mobilitazione, Campagne 
di sensibilizzazione, incoraggiando e sostenendo le 
coalizioni nazionali multisettoriali della società civile, 
il progetto ha contribuito ad aumentare sensibilmente 
la consapevolezza tra i/le cittadini/e dell’UE e i deci-
sori politici sui loro ruoli e responsabilità per un futuro 
sostenibile, per una transizione verso stili di vita più 
sostenibili e per la promozione di politiche coerenti. 

Sono stati mobilitati più di 3000 volontari, realizzate 
oltre 1000 iniziative locali, coinvolte direttamente e 
indirettamente oltre 300 organizzazioni della società 
civile e informati più di 450 parlamentari, incoraggian-
do e rafforzando così la partecipazione e la cooperazio-
ne tra tutti i settori della società civile, per garantire che 
la sostenibilità sia al centro del processo decisionale e 
politico, degli stili di vita, delle scelte di consumo, assi-
curando che nessuno resti indietro.

   Il tema della due diligence, intesa come 
principio operativo volto a mettere in pratica
la responsabilità delle imprese di rispettare i diritti 
umani e l’ambiente, è stato al centro anche di azioni 
di sensibilizzazione e mobilitazione dell’opinione 
pubblica realizzate a livello nazionale ed europeo, 
in coordinamento con altre reti di NGOs, come 
per esempio la Campagna realizzata sulla moda 
sostenibile all’interno del progetto europeo 
“Make Europe Sustainable for All”.  

La Campagna “Wardrobe Change” ha avuto 
come obiettivo quello di sensibilizzare i cittadini 
europei sugli impatti negativi del settore tessile 
sui diritti umani e l’ambiente, esacerbati dagli
effetti della crisi pandemica, mobilitarli verso un 
utilizzo e acquisto consapevole dell’abbigliamento. 
Inoltre, sostenendo quanto contenuto nella Civil 
Society European Strategy for Sustainable Textile, 
si chiedeva all’Unione Europea di dotarsi di una 
strategia di sviluppo per il settore tessile che 
prevedesse una due diligence cogente per le 
imprese del settore affinché il rispetto dei diritti 
umani e la tutela ambientale fossero parte 
integrante delle strategie di produzione e sviluppo, 
in coerenza con l’Agenda 2030 e gli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile. 

4. Focsiv in Italia ed in Europa 

3000 Volontari 

1000 Iniziative 
locali 

300 Organizzazioni

450 Parlamentari



36 37

BS20201. Identità

Il percorso formativo per complessive 1.500 ore 
e 60 CFU è stato strutturato in: 

Se da sempre la scelta didattica è stata quella di realiz-
zare lezioni in presenza, nell’edizione del 2020, a causa 
della pandemia, si è necessariamente realizzata in gran 
parte online. Questo ha permesso di apprezzare le 
opportunità di questo strumento sia dal punto di vista di 
una maggiore fruibilità da parte degli studenti, che per 
un ampliamento del coinvolgimento dei docenti. 

Lo strumento più agile ha, infatti, permesso di avere più 
insegnanti nella stessa lezione, con contributi anche 
molto brevi e puntuali, azzerando le distanze e coinvol-
gendo anche relatori che si sono collegati da altre parti 
del mondo. Nella prima parte la didattica si è focalizzata 
sulla cooperazione allo sviluppo, la politica, l’econo-
mia e il diritto internazionale; a queste tematiche si è 
affiancato un modulo dedicato al Ciclo del Progetto e ai 
lavori di gruppo.  

L’offerta formativa si è completata con uno specifico 
modulo sulla responsabilità e imprenditorialità sociale 
a livello internazionale e la collaborazione tra profit e 
non-profit. 

Comunicazione, ufficio stampa, 
web e social

Il Settore Comunicazione
L’attività del settore di comunicazione è volta a pro-
muovere una cultura che comunichi e sensibilizzi sui 
valori di giustizia sociale, con una particolare attenzione 
ai Paesi impoveriti e di solidarietà internazionale; che 
metta in evidenza le tematiche della cooperazione allo 
sviluppo; che promuova le ONG come soggetti di una 
cultura di pace e di sviluppo umano; che favorisca la 
formazione di giovani e le opportunità di volontariato, 
avvicinando questi a quello internazionale. 

Al lavoro sulla comunicazione istituzionale e sui temi di 
policy si unisce la realizzazione di strumenti che diano 
visibilità: alle campagne di fundraising e sensibilizza-
zione, prima tra tutte Abbiamo riso per una cosa seria; 
ai corsi di formazione inerenti alla cooperazione ed al 
diritto internazionale; alla SPICeS - la Scuola di Politica 
Internazionale, Cooperazione e Sviluppo promossa dalla 
Federazione; al Servizio Civile Universale; ai seminari 
ed incontri organizzati dalla Federazione e dai part-
ner come AOI, CIDSE, CONCORD Italia, ecc.; agli eventi 
istituzionali quali il Premio del Volontariato Internazio-
nale, organizzato nell’ambito della Giornata Mondiale 
del Volontariato; alle iniziative di sensibilizzazione e le 
attività progettuali dei Soci; ai rapporti con i testimonial 
della Federazione. 

A questo si aggiungono le attività web, l’aggiornamento 
del sito e il lavoro sui social network volto ad accre-
scere quantitativamente e qualitativamente il pubblico 
di Focsiv e migliorare il posizionamento del brand, 
intercettando gli stakeholder istituzionali e gli influen-
cer della rete in grado di potenziare la diffusione dei 
contenuti e delle proposte della Federazione.

Ufficio Stampa

L’Ufficio Stampa è impegnato nell’organizzare: intervi-
ste e approfondimenti per i diversi media che possano 
dare visibilità alle diverse attività della Federazione e 
dei soci; momenti con la stampa in occasione della pro-
mozione di eventi federativi; monitoraggio dell’infor-
mazione sui temi della cooperazione internazionale e 
dell’attualità politica riferita soprattutto al settore degli 
esteri e del volontariato, dell’economia, dell’informa-
zione religiosa legata alle posizioni espresse dal Papa, 
dai Pontifici Consigli e dalla CEI Conferenza Episcopale 
Italiana sui temi sociali, con particolare attenzione alla 
salvaguardia del Creato e ai cambiamenti climatici, 
all’immigrazione, ai conflitti dimenticati, alle persecu-
zioni dei cristiani e ai diritti umani. 

300 ore - didattica 
con formula Blended 
Learning 

150 ore - project 
work sul ciclo 
del progetto

400 ore - studio 
individuale

500 ore - stage

150 ore - elaborazione 
e discussione tesi 
conclusiva

Questa Coalizione informale, in interlocuzione con le 
Autorità competenti dei rispettivi Paesi, sta lavorando 
all’elaborazione di un documento di Revisione del Rego-
lamento, che sarà finalizzato nel 2021.

Accanto a questa attività di monitoraggio e interlo-
cuzione con il Ministero per lo Sviluppo Economico, 
quale Autorità competente per l’Italia per l’applicazione 
e il monitoraggio del Regolamento UE 2017/821, vi è 
quella di appoggio ai soci Focsiv che lavorano su questi 
temi, come Good Shepherd International Foundation. 
Questa organizzazione realizza, tra le altre attività, un 
importante progetto di promozione di economie alter-
native all’estrazione di minerali nel Congo per ridurre lo 
sfruttamento di bambini nelle miniere artigianali.

Il tema del rispetto dei diritti umani e dell’ambiente da 
parte delle imprese è il filo conduttore dell’impegno 
di Focsiv sul tema della due diligence lungo tutta la 
catena del valore, sia con riferimento all’attesa proposta 
legislativa europea su una due diligence obbligatoria 
orizzontale per le imprese su diritti umani e ambiente, 
sia a livello di Nazioni Unite, con riferimento al processo 
per l’adozione di un trattato vincolante su diritti umani 
e impresa.  

Chiudiamo la forbice
La Campagna è stata avviata nel giugno del 2018, in 
continuità con la Campagna Cibo per tutti. 

“Chiudere la forbice” è una Campagna di informazione e 
sensibilizzazione in merito al tema delle diseguaglianze, 
con l’obiettivo di  garantire ad ogni donna e ogni uomo 
che vive su questo Pianeta, di questa generazione e di 
quelle future, la possibilità di condurre una vita dignito-
sa e piena, libera dalla paura e dal bisogno; interrogan-
dosi sulle cause che generano povertà ed esclusione 
sociale, ponendo attenzione alle iniziative volte a ridur-
re la distanza tra chi ha troppo e chi non ha abbastanza. 

Il grande tema della diseguaglianza è anche il Decimo 
Obiettivo per lo Sviluppo Sostenibile stabilito dalle 
Nazioni Unite. In particolare, riguarda la diseguaglianza 
tra i Paesi e all’interno delle singole nazioni, e si divide 
in 10 sotto-obiettivi (target); tra questi promuovere 
l’inclusione di tutti, creare canali sicuri e regolati per le 
migrazioni, adottare politiche fiscali di protezione so-
ciale, regolare i mercati finanziari. Nel corso del 2020, 
ogni settimana, a turno i partner della Campagna hanno 
prodotto un articolo di approfondimento, pubblicato sul 
sito www.chiudiamolaforbice.it e rilanciato sui social. A 
dicembre è stato realizzato un seminario online dal ti-
tolo “La pandemia e l’aumento delle diseguaglianze”, di 
approfondimento su come la pandemia abbia allargato 
la forbice tra chi ha poco e chi ha molto, al quale hanno 
partecipato 70 persone.  

La Campagna è realizzata in collaborazione con: Caritas 
Italiana, Azione Cattolica, Associazione Comunità Papa 
Giovanni XXIII, Earth Day Italia, Missio, Sermig, Centro 
Turistico Giovanile, Coldiretti e Fondazione Campagna 
Amica, Movimento Cristiano Lavoratori, Pax Cristi, ACLI, 
VIS, Salesiani per il Sociale, CVX, Fondazione Finanza 
Etica. 
Media partner: Avvenire, AgenSIR, Radio in Blu, TV2000.

SPICeS - Scuola di Politica Internazionale 
Cooperazione e Sviluppo 
Nel corso del 2020, Focsiv ha promosso sia la XXIX 
Edizione del Corso SPICeS che la VII Edizione del Corso 
di Alta Formazione Universitaria Nuovi Orizzonti di 
cooperazione e diritto internazionale, in collaborazione 
con la Pontificia Università Lateranense.
Il Corso, partito a gennaio, ha visto la frequenza di 22 
corsisti provenienti da 11 regioni Italiane.

4. Focsiv in Italia ed in Europa 
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(+28,2% dal 2019) 

La Cooperazione allo Sviluppo  
Gli Organismi soci Focsiv concretizzano il loro impegno 
per lo sviluppo umano e sostenibile attraverso progetti 
di cooperazione allo sviluppo in molti Paesi del mondo 
e nei più diversi settori: sviluppo rurale, sviluppo eco-
nomico, salute, educazione, empowerment femminile, 
integrazione, tutela dell’ambiente e accesso 
all’acqua ecc. 

Accanto ai progetti realizzati dai singoli soci, altre pro-
gettualità vengono portate avanti da Focsiv su temati-
che o contesti specifici. 

In particolare, Focsiv è impegnata per cercare soluzioni 
alla crisi ambientale e sociale, che considerino le intera-
zioni tra i sistemi naturali ed i sistemi sociali. 

Quello di Focsiv è un approccio integrale per combatte-
re la povertà, ridurre le disuguaglianze, per restituire la 
dignità agli esclusi e, nello stesso tempo, per prendersi 
cura del Pianeta, nostra Casa comune. 

5.  FOCSIV NEL MONDO    
ph. Good Shephered International Foundation Onlus

 

A tal fine, sono redatti comunicati stampa per fare 
conoscere e diffondere agli stakeholder e all’opinione 
pubblica le posizioni della Federazione su temi quali il 
volontariato e la solidarietà internazionale, il Servizio 
Civile Universale e gli SDGs. In particolare, si dà rilevanza 
ai temi inerenti al volontariato, la solidarietà interna-
zionale, e la cooperazione allo sviluppo. Negli anni si 
sono costruiti rapporti con alcune redazioni e giornalisti 
tali che Focsiv è considerata una fonte autorevole per 
alcune tematiche specifiche, tra questi media AgenSIR, 
Agenzia DIRE, Avvenire, Osservatore Romano, Famiglia 
Cristiana, Corriere Buone Notizie, Radio Vaticana, Radio 
INBlu, RAI per il Sociale, TV2000.

Comunicazione Web e Social
La comunicazione online della Focsiv è tesa a racconta-
re l’identità e l’operato della Federazione.  
I canali online sono divenuti particolarmente centrali 
nel 2020 con il trasferimento forzato, a causa della 
pandemia, degli eventi e delle attività in presenza nella 
dimensione online. 

È stato ideato sul sito web www.focsiv.it linkabile 
una sezione dedicata a “Focsiv per l’emergenza”, per 
raccontare come la Federazione stava fronteggiando la 
pandemia grazie all’operato dei suoi soci sul territorio. 

Il sito è stato poi rinnovato completamente nella grafica 
e nell’impostazione e la nuova versione è andata online 
a dicembre 2020. Le newsletter F-News e Cooperazio-
ne, inviate ciascuna due volte al mese, tengono infor-
mati la platea dei soci, media, stakeholder, volontari e 
pubblico interessato sulle principali novità della Focsiv e 
degli associati e sulle opportunità offerte nei settori del 
volontariato, formazione e lavoro. 

La presenza di Focsiv sui social media è stata altresì 
potenziata per raccontare in diretta online gli eventi e 
le Campagne che non si sono potuti tenere fisicamente 
o per rafforzare quelli in presenza consentendo anche 
a chi era lontano di poter partecipare: dalla Campagna 
“Abbiamo riso per una cosa seria” - online nel weekend 
del 9 e 10 maggio - al Premio del Volontariato Interna-
zionale - in diretta streaming il 5 dicembre - alla nuova 
formula del  Master SPICeS - Campagne di sponsoriz-
zazione su Facebook - fino al Servizio Civile Universale, 
con la Campagna “Distanti ma uniti con Focsiv”. 

Focsiv è presente su Facebook, Instagram, Youtube, 
Twitter e LinkedIn. Qui si dà spazio alla comunicazione 
istituzionale della Federazione e al rilancio degli eventi 
dei soci e delle reti di appartenenza. Su FB sono state 
create altre pagine collegate alle diverse Campagne - 
Riso, Humanity - e attività, SCU e SPICeS. 

                              Alcuni numeri: 

Facebook: 13994 fan 2020 
(+11,2% dal 2019); 

Twitter: 7560 follower 2020 
(+4,3% dal 2019); 

Linkedin: 6728 fan 2020 
(+27,5% dal 2019);  

Instagram: 2162 follower 2020 

4. Focsiv in Italia ed in Europa 

IL sito focsiv nel 2020

Utenti 					     68.711
Nuovi utenti 				    66.406
Sessioni					     98.484
Numero di sessioni per utente 		  1,43
Visualizzazioni di pagina			   225.558
Pagine/sessione				    2,29
Durata sessione media			   00:01:58
Frequenza di rimbalzo			   59,53%

14,4% - Returning Visitor
85,6% - New Visitor

+



40 41

BS20201. Identità

I numeri 
dell’Aggregazione 

SC Focsiv

70 Enti in Aggregazione 

- 55  Soci della Federazione

- 9  Enti Italiani esterni alla Federazione

- 5  Enti stranieri collegati ai soci

- 1  Ente internazionale (FAO)

758 sedi accreditate

- 200 Sedi in Italia

- 558 Sedi all’estero

174 risorse umane registrate 
nel sistema SC

86 nel ruolo di Formatori Generali

131 nel ruolo di Selezionatori

+

Le sedi 
accreditate

+

Le risorse 
umane

+

Composizione dell’Aggregazione SC Focsiv

79%

13% 1%

8% 7%

Soci della Federazione

Enti italiani esterni alla Federazione

Enti stranieri collegati ai soci

Enti internazionali (FAO)

Servizio Civile con Focsiv
A seguito dell’istituzione della Legge 64/2001 per il 
Servizio Civile Nazionale, che consente ai ragazzi e alle 
ragazze dai 18 ai 28 anni di svolgere un anno di Servizio 
Civile in Italia o all’estero all’interno di progetti di impe-
gno specifici, Focsiv ha scelto di divenire Ente di SC, in 
coerenza con il suo obiettivo statutario: promuovere il 
Volontariato Internazionale in ogni sua forma. 

L’idea di Servizio Civile degli enti Focsiv riuniti in Ag-
gregazione è quella di  < avere una risorsa in più per il 
‘domani’, non solo nostro ma anche di un mondo dove i 
valori quali solidarietà, pace e giustizia diventano i perni 
della nuova socialità, misurando tale esperienza in ter-
mini di crescita, maturazione e motivazioni dei giovani 
a noi affidati.> Muovendosi alla luce di tale visione e 
nell’intento di creare e rafforzare una esperienza di im-
pegno civile, che sia soprattutto formativa per i giovani 
coinvolti, l’Aggregazione SC Focsiv riunisce tutti gli Enti, 
soci e non, che hanno deciso di lavorare in rete su tutto 
il territorio nazionale e internazionale. 

Le dimensioni dell’Aggregazione SC e la sua capacità 
di progettazione rendono Focsiv il primo Ente di im-
piego accreditato presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri per i volontari SC all’estero, confermando la sua 
vocazione innanzitutto internazionale.

5. Focsiv nel mondo
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PROGETTI ED EMERGENZA COVID-19

EU Aid Volunteers Acting for Linking Relief, 
Rehabilitation and Development    
Il progetto europeo ha avuto la missione di promuovere 
il volontariato internazionale per promuovere la resi-
lienza delle comunità del Sud al cambiamento climatico. 
Si sono rafforzate la capacità di risposta e di resilienza 
delle comunità vulnerabili e colpite da disastri con l’in-
vio di volontari in Bangladesh e Nepal. I beneficiari di-
retti sono stati 2.000 volontari europei e locali, gli staff 
delle organizzazioni partecipanti e le comunità locali. I 
beneficiari indiretti sono state circa 500.000 persone 
che sono state informate sui problemi di resilienza delle 
comunità in Bangladesh e Nepal e sulle opportunità di 
sviluppo locale. 

I volontari e le volontarie hanno prestato servizio in 
Bangladesh e Nepal, rispettivamente presso le ONG 
ActionAid Bangladesh e Volunteers Initiative Nepal, 
svolgendo alcune attività nei seguenti settori: prepara-
zione alle catastrofi, promozione dell’uguaglianza di ge-
nere, protezione dell’infanzia, comunicazione, sviluppo 
comunitario, supporto agli sfollati interni e gestione di 
progetti. Le competenze dei volontari e delle volontarie 
sono state rafforzate e messe al servizio delle comunità 
locali, contribuendo, quindi, ad aumentare l’efficienza 
nel rispondere ai disastri ambientali, supportando le at-
tività di coordinamento e i rapporti di collaborazione tra 

i partner e sperimentando in prima persona il legame 
tra soccorso, riabilitazione e sviluppo delle comunità. 

Inoltre, grazie alle attività di formazione guidate da 
Focsiv, le ONG locali hanno migliorato la capacità di ge-
stione dei volontari e la valutazione delle competenze 
da questi acquisite, approfondendo anche le norme e i 
regolamenti alla base dell’iniziativa EU Aid Volunteers. 

Purtroppo, a causa della pandemia da COVID-19, le con-
dizioni di sicurezza in Bangladesh e Nepal sono peggio-
rate, come in Italia e nel resto dei Paesi europei. Dopo 
un confronto con le organizzazioni di accoglienza e la 
valutazione delle condizioni sul campo, Focsiv ha deciso 
di rimpatriare immediatamente tutti i volontari.
Nel corso del 2020, Focsiv ha monitorato con attenzio-
ne lo sviluppo dell’iniziativa che, nella programmazione 
europea 2021-2027, diventa “Volontariato nel campo 
dell’aiuto umanitario” ed entra a far parte del nuovo 
programma Corpo Europeo di Solidarietà. 

L’impegno in Kurdistan     
Focsiv è presente in Iraq da 7 anni, durante i quali ha 
promosso iniziative nel canale dell’emergenza e dello 
sviluppo in differenti aree del Paese. 
A partire dal 2014, nei Governatorati di Erbil e di Kirkuk 
sono stati realizzati interventi di carattere umanitario in 
favore delle popolazioni sfollate provenienti dalla Piana 
di Ninive; successivamente, dalla fine del 2017, nella 
volontà di accompagnare le comunità nella fase di rien-
tro, Focsiv ha concentrato buona parte delle sue attività 
anche nelle città di Qaraqosh e Bartalla. 
Gli interventi della Federazione sono focalizzati nel 
settore del livelihood, della protection e dell’educazio-
ne, nel preciso intento di migliorare le condizioni di vita 
delle categorie più vulnerabili e di rafforzare la stabilità 

2.000 Volontari

500.000
Beneficiari indiretti

ph. Christian Gennari

ph. Archivio Focsiv

Progetti SCU Italia ed estero 
Tra aprile e giugno 2020 sono stati avviati complessiva-
mente 28 progetti in Italia con l’impiego di 124 volon-
tari e 39 progetti all’estero con l’impiego di 258 per un 
totale di 382 giovani impegnati. 

A causa della pandemia da Covid-19, nel corso del 
2020 hanno potuto realizzare l’esperienza di servizio 
all’estero solo 77 volontari in: Albania, Cameron, Kos-
sovo, Madagascar, Romania, Ecuador, Tanzania, Tunisia, 
Uruguay e Zambia.

Tra i progetti Italia avviati nel 2020, 6 volontari hanno 
svolto il loro servizio presso la sede della Federazione 
nel progetto “In Italia per un impegno internazionale 
2019”, a supporto delle azioni di sensibilizzazione, 
comunicazione e informazione e formazione promosse 
da Focsiv.

A febbraio 2020 sono terminati invece 28 progetti 
in Italia con l’impiego di 124 volontari e 29 progetti 
all’estero con l’impiego di 326 volontari, per un totale di 
455 giovani impegnati. 
Tra i progetti estero, 28 volontari sono stati impegnati 
in 4 progetti in Ecuador e Perù direttamente gestiti 
dalla Federazione. 

I progetti in Ecuador si sono concentrati sui temi della 
migrazione e del rifugio e dell’ecologia integrale, men-
tre in Perù si sono concentrati sui temi di Diritti Umani e 
Ambiente e dello sviluppo sociale.

Tra i progetti Italia conclusi a febbraio 2020, 7 volontari 
hanno svolto il loro servizio presso la sede della Federa-
zione nel progetto “In Italia per un impegno internazio-
nale 2018”, a supporto delle azioni di sensibilizzazione, 
comunicazione e informazione e formazione promosse 
dalla Focsiv.

Corpi Civili di Pace   
Nel giugno 2020 hanno terminato la loro esperienza 
anche 51 volontari dei Corpi Civili di Pace Focsiv, facenti 
parte del 2° contingente di volontari impiegati, in base 
alla Legge n. 147/2013 in azioni di pace non governa-
tive nelle aree di conflitto o a rischio di conflitto o nelle 
aree di emergenza ambientale. I Corpi Civili di Pace 
(CCP) rispettano i princípi di non violenza, ownership 
locale, terzietà nel conflitto, indipendenza, diritti umani, 
non discriminazione ed equità di genere, responsabilità, 
trasparenza e integrità.  

I CCP Focsiv, che erano stati impiegati in 10 progetti in 
7 Paesi - Albania, Bolivia, Brasile, Colombia, Ecuador, 
Perù e Senegal - sono dovuti rientrare in Italia a marzo 
2020 a causa della pandemia da Covid-19.

Tra questi 13 volontari CCP sono stati impegnati in 
3 progetti in Ecuador e Perù direttamente gestiti da 
Focsiv. 

5. Focsiv nel mondo

28 Progetti in Italia

124 Volontari 

39 Progetti all’estero

258 Volontari

382 Giovani 
impegnati totali

ph. Stefano Dal Pozzolo

ph. Stefano Dal Pozzolo
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+Servizio di supporto e assistenza alla progettazione Focsiv

Da diversi anni Focsiv propone il servizio 
di supporto e assistenza alla progettazione 
ai Soci interessati, con l’obiettivo di mante-
nere alto il livello qualitativo della proget-
tazione, gestione e rendicontazione degli 
interventi oltre che ottimizzare il lavoro di 
ricerca ed interazione con i potenziali sog-
getti finanziatori e tra gli stessi soci Focsiv. 

Il servizio è nato da richieste esplicite da 
parte di alcuni Soci che hanno subíto ridu-
zione del volume complessivo delle risorse 
umane, volontarie o remunerate, a loro di-
sposizione, aumentando le situazioni multi-
tasking: alla stessa persona viene chiesto di 
svolgere più funzioni, situazione che riduce 
di molto la capacità del personale di poter 
stare al passo con l’evoluzione continua del-
le regole ed i cambiamenti rispetto alle op-
portunità poste in essere dai donatori. 

Con il servizio di supporto e assistenza
alla progettazione, Focsiv si impegna a coordinare e supportare 
la presentazione di progetti sia ad enti finanziatori italiani che internazionali e a fornire assistenza tecnica, 
consulenza, affiancamento per implementazione, monitoraggio e rendicontazione dei progetti.

Convenzione CEI 
La CEI a partire dal 2003 ha aperto la possibilità anche 
ai laici impegnati nella cooperazione tra le Chiese di 
poter usufruire di una apposita Convenzione che, all’in-
terno di un quadro di collaborazione tra le comunità 

ecclesiali, vada a valorizzare e sostenere un contributo 
che i volontari offrono mettendo al servizio delle comu-
nità stesse le proprie professionalità per la promozione 
umana.

12 13
26 21

28 30 31 37 43 46
33 33 31 31 30 26

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

32

Volontari in convenzione CEI per anno 						                   Totale volontari 503

La CEI ha accordato che anche la Focsiv come i Cen-
tri Missionari Diocesani possa essere il soggetto che 
presenta, per i propri soci, all’Ufficio Nazionale per la 
Cooperazione Missionaria tra le Chiese, la richiesta di 
convenzione.

Nel corso del 2020 sono state attivate 12 nuove 
Convenzioni.

Sono 26 i volontari in Convenzione nel 2020.
Nel corso del 2020 si è avviata una interlocuzione 
con la CEI per la predisposizione di una apposita 
Convenzione rivolta ai giovani. 

ph. Stefano Dal Pozzolo

sociale delle popolazioni meno integrate, rendendo i 
singoli individui agenti di cambiamento dello sviluppo 
di sé stessi e della propria comunità. 

In quest’ottica, sin dai suoi primi interventi in Iraq, 
Focsiv ha reputato fondamentale includere azioni 
volte a promuovere la coesione sociale e nella fase di 
pianificazione delle proprie azioni ha sempre tenuto in 
considerazione la componente etnico-religiosa nella 
selezione dei beneficiari per garantire che le iniziative 
agevolassero la pacifica coesistenza tra le varie co-
munità. In particolare, nel corso del 2020, attraverso 
progetti finanziati dall’Agenzia Italiana per la Coopera-
zione allo Sviluppo, Focsiv ha contribuito ad aumentare 
la consapevolezza circa le condizioni e le difficoltà che 
la comunità rifugiata siriana affronta nel territorio del 
Kurdistan iracheno attraverso la realizzazione di consul-
tazioni comunitarie e di campagne di sensibilizzazione 
sui temi dell’inclusione, della comprensione reciproca 
e della coesione sociale tra la comunità rifugiata siriana 
e la comunità ospitante. 

Inoltre, ha messo in atto iniziative che rispondono alla 
necessità di formazione tecnica e professionale da 
parte delle donne e finalizzata ad agevolare la loro indi-
pendenza economica, rendendo al contempo gli spazi 
dedicati alla formazione dei luoghi di confronto, ascolto 
e integrazione per le donne provenienti da diverse 
comunità di sfollati e rifugiati. 

Durante la pandemia da COVID-19, Focsiv ha imple-
mentato interventi finanziati dalla Conferenza Epi-
scopale italiana e dalla Congregazione per le Chiese 
Orientali. Focsiv ha supportato il Direttorato Generale 
della Salute di Erbil, con il quale collabora, nella gestione 
dell’emergenza sanitaria, fornendo dispositivi di prote-
zione per il personale sanitario impegnato nella lotta al 
virus, per rispondere alla necessità di mantenere il più 
possibile integro il numero di medici e infermieri – che, 
in mancanza di protezioni avrebbero potuto altrimenti 
essere spinti ad abbandonare gli ospedali – e di garan-
tire strumenti diagnostici e terapeutici di base di alto 
costo e di massima urgenza per affrontare la pandemia 
e l’eliminazione di ulteriori rischi di diffusione.

Inoltre, nella Piana di Ninive, presso le città di Qaraqosh, 
Bartalla, Mosul ed Erbil e Caramless, Focsiv ha suppor-
tato la popolazione nella gestione dell’emergenza cau-
sata dalla diffusione del virus, grazie a interventi rapidi 
volti, da un lato, alla sensibilizzazione verso il rispetto 
delle norme di sicurezza e dall’altro, alla produzione di 
mascherine artigianali per la protezione individuale, 
realizzate dalle donne che in passato avevano frequen-
tato i corsi di cucito tenuti presso la Casa delle Donne di 
Qaraqosh. 

È stata realizzata una trasmissione sulla radio diocesa-
na “Qala Dshlama Radio”, ascoltata nei Governatorati 
di Mosul e Duhok, grazie alla quale è stata informata 
e sensibilizzata la popolazione sui comportamenti da 
tenere per evitare il contagio e sulle buone pratiche di 
prevenzione igienico-sanitarie, con puntate in diretta 
e registrate a cura di ospiti della comunità scientifica e 
delle Istituzioni.

Emergenza CODIV-19: gestione dei rientri 
del personale espatriato italiano
Nel mese di marzo 2020, in seguito all’ampia diffu-
sione della pandemia da COVID-19, le reti AOI, CINI e 
Link2007 hanno avviato un confronto con il MAECI, 
nella persona della Vice Ministra Emanuela Del Re, 
relativamente alla questione del rientro del personale 
delle ONG italiane dai Paesi in situazioni di blocco dei 
trasporti aerei verso l’Italia.  Considerando la situazione 
legata all’emergenza COVID-19, in rapida evoluzione e 
con scenari non prevedibili, è stato chiesto al MAECI e 
all’Unità di Crisi della Farnesina la garanzia di un rien-
tro agevole per tutto il personale espatriato italiano 
delle ONG che ne facesse volontariamente richiesta 
dai Paesi in stato di comprovata emergenza sanitaria e 
di sicurezza. La richiesta ha riguardato principalmente 
l’attivazione di voli dedicati e/o militari organizzati nel 
caso di impossibilità di utilizzo di voli regolari. 

La Farnesina si è resa disponibile al confronto e le reti 
AOI, della quale Focsiv è socio, CINI e Link2007 han-
no promosso al proprio interno un monitoraggio per 
mappare la presenza di cooperanti, volontari e familiari 
operanti nei Paesi ritenuti maggiormente rischio.
Focsiv ha diffuso la raccolta dati tra i propri SOCI, con-
dividendo il quadro aggiornato con AOI che ha portato 
avanti il dialogo con il MAECI. 

5. Focsiv nel mondo

ph. Good Shephered International 
Foundation Onlus
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Il Bilancio fornisce un “quadro fedele” della situazione 
patrimoniale, di quella finanziaria, nonché del risultato 
economico. 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
I criteri di valutazione sono conformi alle disposizioni 
dell’art. 2426 del Codice Civile. La valutazione delle voci 
di Bilancio risultano aderenti ai requisiti della prudenza 
tenendo conto della funzione economica dell’elemento 
della prevalenza della sostanza sulla forma.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI ED IMMATERIALI

– Immateriali	
Sono iscritte al costo di acquisto o di realizzazione. 
Nel costo di acquisto si computano anche i costi ac-
cessori; il costo di realizzazione comprende tutti i costi 
direttamente imputabili alla formazione delle immobi-
lizzazioni. 

– Materiali	
Sono esposte in Bilancio al costo d’acquisto o di costru-
zione, rettificati nei casi in cui apposite leggi nazionali 
impongano o consentano la rivalutazione delle immo-
bilizzazioni al fine di adeguarle, anche solo in parte, al 
mutato potere di acquisto.

– Disponibilità liquide
Sono rappresentate dal saldo dei conti bancari e postali 
attivi e dalla giacenza di cassa esistenti alla data di 
chiusura esercizio. In tale voce rientrano, quindi, quegli 
elementi patrimoniali che sono immediatamente di-
sponibili ed utilizzabili.

– Patrimonio netto	
Esprime la consistenza del patrimonio di proprietà 
dell’Organizzazione. Rappresenta, infatti, le cosiddette 
fonti di finanziamento interne (vedi Bilancio di Eser-
cizio), ossia quelle fonti provenienti direttamente o 
indirettamente dal soggetto o dai soggetti che costi-
tuiscono e promuovono l’Organizzazione. Pertanto, 
il patrimonio netto, da un punto di vista contabile, è 
rappresentato dalla differenza tra attività e passività 
dello Stato Patrimoniale, dal punto di vista finanziario 
rappresenta la fonte di finanziamento interna. 
Da un punto di vista concreto rappresenta l’effettiva 
ricchezza di competenza dell’Organizzazione, ricchezza 
che si ricava dalla liquidazione dell’attivo e dopo aver 
rimborsato il passivo.

– Crediti
Sono iscritti in base al valore di realizzo che coincide 
con il valore nominale.

– Debiti
Sono iscritti nel Bilancio al valore nominale.

– Costi e ricavi	
Sono iscritti in base al principio per competenze e più 
propriamente definiti costi e ricavi.

– Imposte sul reddito	
L’attività svolta dalla Federazione Focsiv è assoggettata 
all’IRAP.

Relazione al Bilancio Consuntivo 2020

Egregi componenti dell’Assemblea, Consiglio Naziona-
le, Collegio dei Probiviri, Collegio dei Revisori dei Conti 
la presente relazione, allegata al Bilancio Consuntivo 
2020, vuole evidenziare i fatti più significativi della
gestione dell’anno 2020 nonché gli scostamenti 
rispetto al preventivo. 

Gli obiettivi del Bilancio, nelle Organizzazioni non lucra-
tive, nascono per una necessità di trasparenza in quanto 
il moltiplicarsi del fenomeno associativo genera una 
concorrenza nella acquisizione dei contributi esterni, 
sia materiali, beni e lavoro prestato dai volontari, che 
finanziari. 

Perciò i volontari e contribuenti si vengono a trovare 
nella condizione di dover scegliere a chi destinare il 
proprio contributo. 
Per far fronte a ciò la Federazione deve rispondere 
con una politica sincera di comunicazione in quanto 
l’interesse dei finanziatori è diretto a capire il grado di 
raggiungimento dei servizi prodotti e a comprendere se 
l’organizzazione sia in grado di continuare la sua attività 
istituzionale. 

L’informazione fornita dal Bilancio è generalmente di 
natura finanziaria. Per rendere più comprensibili i bilan-
ci delle Organizzazioni non-profit è necessario inserire 
informazioni sull’attività svolta, sia descrivendone la 
tipologia, sia indicandone la quantità in termini fisici. 

6.  BILANCIO

6. Bilancio

1

2

3

   Lo Stato Patrimoniale: indica la situazione finanziaria e patrimoniale 
     della Federazione ed è la fotografia dei beni dell’organizzazione che 
     costituiscono il suo patrimonio.

    Il Conto consuntivo: evidenzia le entrate e le uscite del periodo 
      amministrativo preso in considerazione, nel nostro caso un anno solare, 
      che va dal 01/01/2020 al 31/12/2020.

   La nota tecnica al Bilancio: mette in luce lo scenario in cui si è operato 
     e spiega le voci del Bilancio.

Il Bilancio redatto al 31/12/2020 si compone di tre prospetti: 
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Stato patrimoniale passivo	  					     31/12/20	 31/12/19

Patrimonio  disponibile 				  
	 Fondo di dotazione 						      325.747 		 322.024
	 Altre riserve 							       21.006 		  21.006			 
				  
Totale 	  	  	  						      346.754 	 	  343.030 
							     
Patrimonio indisponibile
	 Vincolato per progetti in corso 					     836.852 		 1.099.331

Totale 			   						      836.852 		 1.099.331

Fondi per rischi e oneri 							       252.539 		 249.691

Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 				    148.634 		 144.524

Debiti
	 Verso fornitori/professionisti/collab. dip 				    55.332 		  75.115
	 Altri debiti (a titolo diverso) 						     481 		  265
	 Tributari 								       13.678 		  18.056
	 Verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 				    21.079 		  27.144
	 Debiti v/partner per saldi progetti 					     276.715 		 1.064.541
									         367.285 		 1.185.121

Ratei e risconti 								        45.620 		  20.731
  
Totale passivo		   						      1.997.684 	 3.042.431 
														            
Avanzo/Disavanzo della gestione 						      -55.802 		  3.724 
 	  	  	  	  	  	  	  
TOTALE A PAREGGIO	  						      1.941.883 	  3.046.155 
 

Di seguito la tabella di comparazione fra quanto pre-
ventivato e quanto risulta dal Conto Consuntivo. 

Nei dettagli Costi troviamo:

Alla voce Organi Statutari e Rappresentanza, una 
diminuzione delle uscite del 35,3% per minori costi del 
Presidente, della Presidenza e del Consiglio Nazionale 
per mobilità causa COVID-19.

Alla voce Spese di Gestione registriamo una minor 
spesa, rispetto al preventivo, del 12% dovuta al minor 
costo del personale per Cassa Integrazione e dimissioni 
di un dipendente ad ottobre.

Alla voce Settore Estero non si riscontrano differenze   
rispetto al preventivo.

Alla voce Policy ed Advocacy si registra una minima 
riduzione del 4% rispetto al preventivo.

Alla voce Settore Italia rispetto al preventivo si regi-
stra una diminuzione del 25% dovuta al minor costo 
del personale per Cassa Integrazione e dimissioni di un 
dipendente.

Alla voce Attività progettuali si registra un aumento del 
76% principalmente per un diverso criterio di imputa-
zione dei progetti.

Alla voce Campagna e raccolte fondi si registra un 
aumento del 14%.

Nei dettagli Ricavi troviamo:

Alla voce Contributo soci una sostanziale parità.

Alla voce Apporto da progetti ai costi di personale e 
alle spese generali si registra un aumento del 22% per 
erogazioni in loco, plusvalenze su cambi, introiti fiscali 
Cassa Integrazione.

Alla voce Contributi altri progetti si registra un aumen-
to dell’8%.

Alla voce Raccolte fondi si registra un aumento del 
13% per donazioni in loco.

Registriamo una continuità   rispetto all’anno prece-
dente del contributo del 5xMille per erogazione di due 
annualità 2017-2018.

MONITORAGGIO DELL’ORGANO DI CONTROLLO
Il Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti, che esercita 
le funzioni di Organo di controllo della Federazione, ha 
svolto il monitoraggio delle disposizioni del Decreto 
Legislativo 117/2017 (CTS) su:

– Svolgimento di attività di interesse generale (art. 5)

– Svolgimento di attività diverse (art. 6)

– Raccolta Fondi (art. 7)

– Destinazione del patrimonio ed assenza dello scopo 
di lucro (art. 8)

6. Bilancio

Stato patrimoniale attivo		   				    31/12/20	 31/12/19

Immobilizzazioni				  
Finanziarie
	 Partecipazioni 							       13.815 		  13.815 	  	  	
 	  	  	  
Totale immobilizzazioni	  					      	 13.815 	  	  13.815 

Attivo circolante				  
							     
Crediti verso associati 							       103.386 		 98.111
Crediti verso Enti pubblici per progetti 					     604.223 		 1.309.358
Anticipi ai progetti 							       85.527 		  50.657
Crediti diversi 								        72.138 		  95.717
Disponibilità finanziarie 							       1.060.489 	 1.461.560		
				  
Totale attivo circolante	  						       1.925.763 	  3.015.403 
 
Ratei e risconti attivi 							       2.305 		  16.937

Totale attivo 								        1.941.883 	 3.046.155

Bilancio al 31 Dicembre 2020  
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Conto economico	  							       31/12/20	 31/12/19 Conto economico	 	  					     31/12/20	 31/12/19

Proventi

Segretariato e Funzionamento 						      238.905 		 237.644

Attività Estero 								        150 		  21.655

Attività di Policy ed Advocacy 						      51.661 		  66.500

Attività Italia 										          1.300

Raccolta fondi
	 Aggregazione Riso 						      221.508 		 221.100
	 Contributo 5 x Mille 						      6.594 		  4.323
									         228.102 		 225.422
Proventi per progetti
	 Agenzia It Coop. Sviluppo 						      195.107 		 247.386
	 Unione Europea 							       211.165 		 130.258
	 Dipartimento Giovani SCN 						      807.754 		 3.014.602
	 Altri Enti Pubblici 							       285.141		  651.013
	 Altre Associazioni/Organizzazioni 					     433.795 		 641.467
	 Conferenza Episcopale 						      9.963
	 Privati - Soci 							       94.362 		  258.649
									         2.037.289 	 4.943.375

Proventi finanziari 							       21.450 		  222

Proventi diversi 								        81.785 		  44.538	 		
		
Totale proventi	 							       2.659.342	 5.540.659
							     

ONERI

Organi Statutari e Rappresentanza 						      56.806 		  145.372

Spese di gestione 								       188.338 		 147.081

Settore Estero 								        93.440 		  78.179

Attività di Policy ed Advocacy 						      60.375 		  76.710

Settore Italia 								        28.513 		  32.176

Oneri per raccolta fondi
	 Aggregazione Riso 						      221.508 		 221.100

Oneri per progetti
	 Agenzia It Coop. Sviluppo 						      195.107 		 247.385
	 Unione Europea 							       251.322 		 130.260
	 Dipartimento Giovani SCN 						      763.303 		 3.126.990
	 Altri Enti Pubblici 							       351.379 		 651.014
	 Altre Associazioni/Organizzazioni 					     485.944 		 642.014
	 Conferenza Episcopale 						      9.963
									         2.057.018 	 4.797.663

Oneri diversi 								        9.145 		  38.652

TOTALE ONERI 								        2.715.144 	 5.536.935
	 AVANZO/DISAVANZO della gestione 					     - 55.802 	 3.724

TOTALE A PAREGGIO 							       2.659.342 	 5.540.659
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Come sostenerci

PRIVATI
Donare è facile, puoi scegliere tra le diverse modalità di 
versamento qui elencate:

– Dona online con Carta di Credito o PayPal. Scopri i 
progetti da sostenere e le nostre Campagne 

– Bollettino Postale, intestato a Focsiv, c/c postale 
87781001

– Bonifico Bancario, intestato a Focsiv presso Banca 
Etica IBAN: IT 02 J 05018 03200 0000 11796695

– Devolvi il tuo 5x1000 a Focsiv: nella tua dichiarazio-
ne dei redditi, firma all’interno della casella “Sostegno 
del volontariato e delle altre Organizzazioni Non Lucra-
tive di Utilità Sociale” e riporta il codice fiscale di Focsiv 
80 11 80 50 154.

Donazioni in memoria
Onorare la memoria di una persona cara con una dona-
zione a lei dedicata è un atto d’amore nei suoi confronti 
e un gesto di solidarietà e speranza per chi vive in 
condizioni di povertà.  Le modalità di versamento sono 
le stesse, indicando nella causale il nome della persona 
cui è dedicata la propria donazione.

Lasciti e Legati
Fare testamento deve essere considerato un atto natu-
rale e responsabile che assicura il rispetto delle proprie 
volontà, tutela pienamente le persone care, può con-
sentire di realizzare e dare continuità ad opere di bene. 
Ma c’è di più, fare testamento conviene. In assenza di 
eredi diretti, in base all’art. 586 del Codice Civile, “in 
mancanza di altri successibili, l’eredità è devoluta allo 
Stato”, Disporre un lascito in favore di Focsiv, significa 
investire in un mondo di giustizia, di pace e di fraternità 
tra le comunità e i popoli.

AZIENDE
Da gennaio 2015 è istituito il Comitato Focsiv sulla 
Strategia d’Impresa per la Responsabilità Sociale Inter-
nazionale, di cui fanno parte Leroy Merlin, Enel, insie-
me al Ministero Affari Esteri, Ministero dello Sviluppo 
Economico, CeSPI, Earth Day Italia, Iscos, Ong Cisl.
Focsiv propone alle aziende percorsi di responsabilità 
sociale. In che modo?

– L’impresa può sponsorizzare un evento a supporto di 
un progetto o di una iniziativa Focsiv, partecipando alla 
Campagna di comunicazione.

– Attraverso erogazioni liberali e donazioni di beni e 
servizi, si possono sostenere i progetti e le attività di 
Focsiv. 

Agevolazioni fiscali
In tutti i casi sopra descritti, è possibile usufruire di 
benefici fiscali. In quanto ONG e ONLUS ogni contributo 
liberale a favore di Focsiv gode delle agevolazioni fiscali 
previste dalle normative in vigore.

Come sostenerci
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CONTATTI

Focsiv - Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontariato
Sede nazionale: Via San Francesco di Sales, 18 – 00165 Roma
Telefono: 06 6877796/867

PRESIDENZA

Presidente
Ivana BORSOTTO - presidente@focsiv.it

Vice Presidente 
Nino SANTOMARTINO - vicepresidente@focsiv.it

Tesoriere 
Federico PEROTTI - f.perotti@cisvto.org

STRUTTURA OPERATIVA 

Direzione
Paolo CHESANI - direttore@focsiv.it

Coordinamento Uffici 
Ornella Gitto - coord.uffici@focsiv.it 

Amministrazione 
Letizia PIERMAROCCHI - amministrazione@focsiv.it 

Coordinamento Estero
Primo DI BLASIO - coord.estero@focsiv.it

Coordinamento Policy
Andrea STOCCHIERO - policy@focsiv.it

Ufficio Servizio Civile
Lucia DE SMAELE, Donato ARGENTIERO - serviziocivile@focsiv.it

Ufficio Programmi
Giusy FIORILLO, Eva PASTORELLI - g.fiorillo@focsiv.it e.pastorelli@focsiv.it 

Ufficio Policy 
Francesca NOVELLA - f.novella@focsiv.it

SPICeS
Federico BUTTINELLI - spices@focsiv.it

Ufficio Comunicazione e Raccolta fondi
Simona RASILE - raccoltafondi@focsiv.it 

Comunicazione Web&Social 
Valentina CITATI - comunicazione@focsiv.it

Ufficio Stampa
Giulia PIGLIUCCI - ufficio.stampa@focsiv.it

Segreteria 
Marta ROSSINI - focsiv@focsiv.it 

Contatti


